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Poesie Canzoni e d'intorni
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Francesco Nicola Cima a 19 e 77 anni

Una raccolta di poesie, canzoni, satire, pensieri di 60 di vita, 

che mostra sentimenti e umori durante i miei, ora, tanti anni.
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Amore, Vita e Morte 

L' Amore

Sentimento d'illusioni
che nasce nel tremor di palpiti
sublime realtà del non esistere 
che accarezza e schiaffeggia

la più grande speranza.
-

La Vita

Passi più o meno lunghi
in infinite direzioni limitate
nel buio che sembra luce, 

per finire in sol buio 
che è immensa luce

-
La Morte

Piccoli punti luminosi,
che in forme e moti diversi

infiniti e velati 
cancellano il buio di una vita.
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1961

Sublimazione

Mi guardo intorno
dove tutto muta
solo lì l'amare 

di vivere è coscienza,
quieto m'avvoglio

in un sentire eterno
supremo rivelarsi

d'ogni azione,
nulla rimane così 

di sconosciuto
e di esistenza 

il soffrir me caro
che son gioia e dolor

una sol cosa
tant'è sublime in me

l'essere essenza.
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Dicembre 1969

Rassegnazione

Fede, vita, amore...,
sentiero lacera piedi,

il traguardo è là
in umile pace.

Dicembre 1969

O padre,
nel confonderti d'ogni volere,

smarrisci... ,
ad Amore solo volto,

umile,
meta di supremo orgoglio,

bianco in eterno sei... ,

Dicembre 1969

In cielo azzurro
su cime rossastre di neve

scivola il sole 
lasciandoci nel buio 

pel giusto riposo.

1970
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Come uno specchio
che riflette più volti 

così è il mondo 
dove a esseri viventi

è possibile agire
entrambi riflettono e 
dimenticano la realtà
per il nulla assoluto

1970 marzo ?

Amore, unico
sommo bene

valore della vita
si soffre, ma la

luce che m'infonde
non si spegnerà

e mi darà la forza
per arrivare dove

l'Umano si sublima
e il Divino solo può.

Dicembre 1969 
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Ultimo saluto
Tu, Renata 

dolce e amaro ricordo 
che il tempo non cancella,

sofferenza che solo
insieme a te finisce.

14-Gennaio-1972

Eguale
Eguale, in modi diversi,

di tutti, a tutti
indivisibile e con pietà

solo certezza dai
d'Amore e misericordia

quietasi in te 
ogni sentir umano.

1973 – marzo Pista del sole (musicata)

Morte... , Amore, 
serena infinita 

perfezione
amo, ami, 

sì, sempre...

9



1973

Sensire Essenze
(il superare ogni forma in infinito)

neuro fermento,
(frequenze vibranti in statico reire)

tormento nudo,
(dentro mi sei, non ti temo, t'amo)

celato gioire.
(non deve chi soffre arrossire)

Divino Amore, 
(nessun dolore lenisce tua forza)

sola soddisfazione mia
(finitezza del gioire umano sei)

serena e cosciente
(rivesti il tempo d'infiniti spazi)

riveli perfezione.
(d'evento ragione che nulla nega

Relazione immane
(ogni atto trascende senza il capire)

binario fluire,
(di cause, casi nel divenir sfuggenti)

che unità assolute,
(immutate, nel mutar da stato a stato)

vincoli in liberazione.
(dov'è Amare sola sublime soluzione)
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Poesie Giugno 1990

D'amore speranze

D'amore speranze,
corpi scolpiti leggeri,
trascinati dal vento
in gelida tempesta,

senza nessuna meta;
infiniti echi ed occhi,

ora socchiusi dolcemente,
ora  cercanti quel punto,

dove l'impossibile,
concede spazi alla fantasia.

-

D'amor timoroso

Violenza grigia e cupa,
lupa bramosa, affamata,
da morte ancora attratta,

povero uomo solo,
vagante nel vuoto buio,

regno vivo del nulla,
trascinante con sé a fatica,

deserti d'amori falliti,
dove mai potrà sorgere,

un oasi per l'ultimo sogno,
e il segno: un incubo,

che t'assorderà con il cupo,
tic tac del pendolo.
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Cristalli di vita
Cristalli di vita,

brillanti del soffrire,
gocce di rugiada,
su non ti scordar,
da falce tagliati

per sempre: prima che,
il sole li bruciasse,

e lor stagion finisse.
-

A Giulio Usv.

Come trombe d'aria
pensieri vuoti devastanti
di Maestro sconsacrato

vivo vicino del nulla
sognante il quadro di se

il più bello: sfumature
che lo rendono invisibile

nell'immoto guardare
intanto il piede nel fango

ha intorbidato l'acqua
il fondo non può attrarlo!

allora, chissà perché
nella superficie specchio
non vuole riconoscersi
forse d'amore timoroso.
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18/7/'90

Perpetuo errare

Profumi di nuova genesi
forse ultima illusione?

Risoluzione sola ed estrema
in canti di gioia e dolore

per chi silente vuole
cercare  ancora coraggio

per vivere di affetti
divorati dal geloso tempo
insieme ai vinti egoismi
irridenti ogni sacrificio.

Vola lontana, vana
senza nessuna speranza

la vanità umana
nel perpetuo errare.

Tra parentesi correzioni;
"una sembianza" meglio sostituire con "la vanità"
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2 dicembre 1994 Giulio Usvardi

Del Maestro il volto

Il tuo volto, espressione storica, 
della disgraziata specie umana,

immortale somma immagine, dove:
genialità, idiozia e sofferenza

sublimate, spettrali, illuminano 
ciò che si vuole chiamare vivere.   

Maschera  non dimenticata, incantata,
con te, finisce senza gioia il mondo. 

Nota su Glicine sul alto Noce, nuova magnifica pianta 
rammentata da un mugus rivestito da Vite del Canada, notata
anche questa dall'amico Mario G.
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Pensieri e poesie 1992

1-Gennaio

Notte di Capodanno

Capodanno spettacolare da "Italia 1"
con Paris ei suoi nights tra noi,

Lido, Moulin Rouge. Crazy Horse
magnifica girandola da far girar la testa 

tette, culi, cosce e ciuffi neri,
ah..in altra età sarei rimbalzato anch'io,

palla impazzita tra nubi erotiche
in strane ed originali sogni e fantasie,
oscuranti il Kamasutra e suoi discepoli

impossibilitati alla catalogazione.
Oggi alla soglia dei cinquantadue,

mi rallegrano nel farmi sentire vecchio,
distraendomi dai pensieri tormento,

che il panorama dell'umano universo,
senza soluzione, mi condanna a patire

dove l'illusione speranza resta sola
ad aprire la porta dell'ultimo rifugio
dove alberga nella carità amore.
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2-Gennaio

Illusione-speranza

Sovrumani spazi, strazianti suoni
fruscio d'ali nere, giostre di fiere-
duro, amaro, è il graffiante segno,
d'ogni, senza senso, respiro di vita

uccisa da ignaro killer l'Illusione
amica Speranza si sublima e scompone
muore senza resurrezione e nessuno:

innalzerà per essa sacro sepolcro.

3-Gennaio

A Elena

Se ritrovare per te delicata farfalla,
tra colori di fiore, l'amore,

certo ancora sussurri di felicità,
quali ovattate note d'armonie infinite,

cancellanti il tuo e il mio soffrire
nel correre verso l'ultimo sogno.
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4-Gennaio

Coraggio

Una porta si apre, altra si chiude,
nel labirinto di chi cerca d'esistere

inutile resistere non c'è uscita,
neppure viltà ci è concessa, caro amico

no: non si può fuggire e salvarsi
in rumore assordante o in silenzi eterei

Sì: il coraggio consapevole premia
ogni sconosciuta e obliata nostra virtù.

5-Gennaio

Ritorno

Forme, figure, volti dimenticati,
no siete voi che ancora concedete
qualche spazio alla mia fantasia
ormai invecchiata e sonnolenta -
incapace di quella vena creatrice,

dove solo riesco a riconoscermi vivo;
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6 Gennaio

"Ad Alessia" 

S'è persa parte di te e di tua storia
possa essa arricchire il tuo amore
il vivere solo esso infine riconosce

nel confuso insensato turbinio mondano,
e quando l'ultima tua parte avrà fine

piccola stella rimarrà accesa per sempre.

7-Gennaio

Atto di fede

Per caso o quasi nasci a questa vita
guerra infinita tra senso e nonsenso,
per riempire del vivere i vuoti spazi
dove la cieca necessità ti annulla

senza che ti possa difendere da scacco:
il tuo esser niente in Immenso Eterno.
Ma forse se hai colto un "Atto-Stato"
dove amando soddisfi tua coscienza
anche a te, credimi, Esso appartiene

ed è unica sola negazione all'illusione.

18



8-Gennaio

"A Crocetta e tutti gli altri infanti morti"

A voi sorte ha negato conoscere il mondo
innocenti creature in noi immortali

nulla qui si guadagna e tutto si perde,
ahimè: soffrire ha sempre vinto gioia,

c'inghiotte il senso nero del nulla
dal quale è riflesso l'"Immenso Eterno",-

da dove ci fate capire come vano sia
qui, ogni supremo ambire e volere umano.

9-Gennaio

Tutto svanisce

Cosa credevo afferrare, povero sciocco
tempi e spazi ai mondani impossibili,

dove mente e sguardo si perdono nel sole,
fuoco e vita senza mai meta, errando
travolgono affetti effimeri struggenti
significanti e significati resi caduchi,
neppure la tra stelle un segno-seme

speranze infrante senza dolore e ricordo.
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10-Gennaio

Pensando al mio io

Vita: fallimento ingenuo d'un uomo
fantasie creative scaturite da folli sogni,

eredità di progetti cercati e vani
per riempire il tempestoso mare-pensiero,

nel suo assiduo ricercare e trovare
nulla conta, tutto scompare in un attimo,

e l'icona della quiete t'inghiotte
senza fine tra quell'acque amiche e ostili,

in cui hai lottato per sopravvivere
notte giorno senza conoscere ombre di pace.

11-Gennaio

Come gli uccelli

Giorni lieti a contemplarvi nel operare
entusiasmi, volontà venuti dal nulla,

quando tra bianche nevi ci divertivamo
voi ignari della inevitabile barbarie
godevate, figli,  per le mie passioni

temprandovi per il vostro mondo futuro
mentre nel vedervi dietro di me gioivo
credevo di insegnarvi lieto a volare,

dimenticando il bracconiere nascosto
che v'avrebbe catturato, forse ucciso.
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12-Gennaio

Triste consolazione

Son'io impasto d'egoismo e violenza
di pigrizia, che si trascina pel mondo,

vile in vili modi e forme m'acquieto
debbo condannarmi? Perché? Cosa centro?

Forse dovrei credere alla volontà
nata povera orfana ed educata ancor peggio,

in una società negletta e corrotta
dove trionfa il privilegio negante carità,

anche la coscienza cresciuta male
non può aiutarmi a ricercare la salvezza,

arido come un campo mal sfruttato
terra priva di illusioni, passo testimone.
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13Gennaio

A Francesca

Quando sei nata ero infinitamente felice
quante speranze d'amore portasti,
oggi mi hai fatto nonno, disilluso

non riesco a partecipare della tua gioia
credimi amo Gloria, da lontano però

gli anni anno scavato enorme voragine,
dalla quale non potrò mai più uscire

e dove non potrò far altro che gemere
confortato da te e il tuo amare, sperando 

che vento riesca a  trascinarmi via
come secca foglia per ignoti destini

dove infine acqua lavi non marginata ferita.
mentre nell'immenso svanisco, sublime
mi baci l'amore nell'ultimo mio sogno.

22



14-Gennaio

Compleanno

Oggi compio cinquantadue anni, tanti
triste, stanco, volutamente solo, ricordo
 e piango gioie e il soffrire, il ventaglio

dei miei giorni che mi ha cresciuto
quanto tempo è passato via frettoloso
volo verso l'unico porto sicuro, quieto

prima però vorrei lasciar qualcosa
per far felice qualcuno, brevi attimi, poi
nella dimenticanza scomparire etereo

frammento di stella eternamente errante.

14-gennaio

Ancora insieme

In questa data figli vi vorrei vicino
per raccontarvi a tutti nuove favole,

e insieme ricordare i nostri giorni
cantare le nostre canzoni ebbri di vita,
giocar a pallone ed altro, spensierati
seducenti attimi per lasciarsi rapire,
lontani dal domani che tutto si piglia
forse sarebbe stata l'ultima volta?
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16Gennaio

A Carla
Come vorrei finalmente ritrovarci

uniti in un amore di intenti soddisfatti,
prima che ci colga il triste tramonto

quando ci sarà negata ogni possibilità
salvo quella di accettare la carità

che i figli di loro età forti ci daranno.
Ancora una volta ti chiedo fiducia

per librarci in voli d'entusiasmo felici,
pur se alla nostra età resta difficile

ma come rinunciare senza il provare.
Vedo ancora sconfinati spazi per noi
dove accendere luci d'amore e carità,
diversa giovinezza dai colori sfumati
il cui lieve profumo addolcisce i giorni

non perdiamo più un giorno di primavera
per questo autunno che ci accompagna,
ricordar con il colchico, la gialla primula
nel contemplare ancor il nostro intorno

cibandosi quieti degli ultimi frutti,
godiamo quel poco ch'ancor a noi rimane,

anche se la mondana barbarie nega
aiutiamoci a non cadere in neri vuoti bui,

dove abita e regna la sola vera morte
nessuno capisce il gran disegno, ma
certo nell'immenso silenzio del nulla
l'insensato e l'ingiusto si smarrisce,

e tante piccole luci illuminano a festa
l'infinita vita che tutto circonda.
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17-Gennaio

Solo
Perché solo? No, non è il malo destino,
ma la sola condizione a noi possibile,
per fuggire la vita e ogni suo rumore

verso mete inesplorate, lontane, dove
cercare un amore eterno senza fine

in spazi bianchi immacolati e tempi sacri.
Là credo, il grido della sofferenza

non potrà turbare d'uomo l'ultimo sogno,
realtà ultima nel infinito nulla

in cui l'io illusione ha vissuto e muore.
-

18-Gennaio

Non comprendersi
Avrei creduto di ritrovarti, invece

il tempo ha eretto tra noi un alto muro,
solo scienza può cercare d'abbatterlo
le sue complesse strutture ci dividono

e il monito: passato non si cancella
nega a noi ogni futura riconciliazione.

Impossibile ritrovare l'inesistente
difficile è creare ora nuovo entusiasmo

per correre spensierati tra boschi
quando tutti gli alberi non sono più verdi,

seccati da opachi e noiosi eventi,
non resta che stendere una pietosa coperta

che copra gli infelici nostri anni
rassegnandoci alla sconfitta dell'addio.

20-Gennaio
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Compleanno di mia sorella

Come puoi farmi soffrire senza motivo,
forse tua mente debole vacilla, erra,

tra vero e falso, nessuno più riconosce
l'amore s'allontana, e t'abbandona,

nessuna menzogna mai serve a trovarlo
essa crea confusione nei sentimenti,

papà purtroppo ben c'è l'ha insegnato,
non conviene seguire pur in altro modo
tal miserando esempio, semmai capirlo

così forse s'aprono universi di luce
dove possiamo ancora ritrovarci vicini

senza cattive remore e rimpianti
nell'età della saggezza riconoscerti

sorella a cui amore e carità mi unisce.
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21-Gennaio

A Francesca

Finite speranze di vederti cosciente
come solo io sapevo, agognavo e sognavo,

ora il tuo essere felice mi consola
anche se una barriera forse insuperabile

di segni e senso separa le nostre vite
limita tra noi il capirsi e l'amore.

Riesca ancora l'arte e il bello attrarti
nuovi orizzonti così ti si apriranno

mete oggi ritenute impossibili, lontane
ti sorrideranno e potrai ritrovarti

tra soddisfazioni sconosciute, impensate
dove animo e mente non invecchiano,
ma eternano in ogni attimo giovinezza
sino all'ultimo nostro sicuro approdo.
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22-Gennaio

A Gheusch

Sei nata per volare leggera in ampi spazi
no camminare non ti può soddisfare,

non frenare l'istinto, soffri e ama
vita così vuole, solo il conoscere paga,
tra armonie di suoni, profumo d'amore

rinasce tra nubi e tempeste nuovo sole,
esso riscalda e illumina nella carità

non delude, illude, apre alla speranza 
che ti accompagnerà, vera grande amica

senza mai lasciarti nel vuoto del nulla.
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22-Genanio

A Carlo

Incomprensibile capire cosa ricerchi
nel dibatterti senza muoverti, mistero
legato a natura che sfugge, distrugge

smarriti la direzione e i traguardi,
vivi come l'animale del pastore errante
in ricerca di evitare umane emozioni
confuso, opaco il tuo agire ed amare
mentre il tempo dei tuoi giorni fugge.

Non imitare il brutto che è in me
reagisci niente ti manca per la lotta-vita

aiutiamoci ora, è ancora possibile
nel superare e vincere i duri ostacoli
danti all'esistenza quel valore che

solo merita d'esser ricercato e voluto,
in cui la forza nostra si realizza

per il bene e il bello del nostro intorno 
sublimandosi tra le ore con coraggio

ritrovando quella silente antica sorgente 
dove poter dissestare e rinfrescare

gli affaticati nostri corpi e coscienze,
con cui questo strano mondo gioca

sino all'ultimo istante dove ci riconosciamo.
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23-Gennaio

A Lavinia

Come fiore profumato dai tenui colori
da troppo esile e rigido stelo sostenuto

ad ogni alito di vento fremi di paura
mentre tuoi sogni anelano goccia d'acqua,

t'apri e schiudi, delicato movimento che
non conosce stranamente giorno e sera,

forse per voler celare la tua natura
amante della vita, che tu sai ben è breve.

Vorrei vederti correre per il mondo
a ricercare nuove frontiere del conoscere

errando tra infinite forme e spazi
dove tua iridescenza gioiosa s'illumini.
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24-Genanio

A Liù

Perché bruciare le pagine della vita
leggile senza fretta, troverai speranza

esse ti condurranno verso mete lontane
oggi confuse, ma che poi ti sveleranno

anche i lati migliori della dura vita.
Passata angosciosa primavera ritroverai

nelle rimanenti tue stagioni: l'amore
sarà esso sprone a un giusto soddisfarti,
accompagnandoti fedele per il suo fine
dove nella carità sempre avrai conforto,

e il tuo ultimo bacio guarirà ferita
di chi non l'ha potuto purtroppo capire.
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25-Genanio

A Glauco

Tu che per certi versi più m'assomigli
vai errando in adeguati spazi e tempi,

la calma ti conduca nella tua avventura
e nel giusto riposo trova quelle forze

che ogni percorso umano richiede,vuole
per cercare d'ottenere quella serenità
dove il bello e il bene ti sorrideranno
e luci d'amore nella notte del vivere,

scopriranno verità e valori sconosciuti,
lì potrai dare senza più sentir fatica
e il tuo aiuto potrà recare la felicità

anche a chi non ha potuto o saputo amare.
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26-Gennaio

A Isa

Non devi sprecare il vivere e deludermi
anche solo per questo ritrova l'impegno
in cui vivere e conoscere questo mondo
esso solo ti manca per aprirti orizzonti

sublimi armonie di suoni, colori, profumi
inebrieranno allora i veloci giorni,

la tua barca scivolerà leggera nell'acque
capace di salvarti in buie tempeste.
così forte di tuo ingegno, percorrerai
non inutilmente la strada di tua vita.
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27-Gennaio

A Maddly

Ricordami errante in boschi di resinose
senza bussola, dove rari raggi di luce 
fendono l'oscurità profumata della terra
in strenua ricerca, di soddisfacimento

tra umane debolezze che frenano ardore
e mi hanno condotto più volte ad errare.
Non mi darò mai per vinto sino alla fine

conscio che solo lottando riesco a vivere
e ad amare tutto l'intorno con carità

per creare qualcosa di bello e di buono.
Senza accorgerti avrai eretto sepolcro
non profanabile ed eterno a tuo padre.
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28-Gennaio

Ad Iris

Chissà se un giorno potremo capirci
oggi profondo, intenso dolore mi turba

vorrei trasmetterti ciò che conosco
invece neppur dialogo v'è tra noi, triste.

Il tempo purtroppo mai non attende,
senza tua stima ne amore a nulla riuscirò.

Forse ti è mancato troppo il mio amore
perdona, ma cerca anche tu di capirmi

sappi che molto tengo anche a te
vorrei poterti essere d'aiuto nel crescere

forse è tardi? No ti assicuro, forza
dobbiamo insieme ricercare le strade 
per un tuo domani dove soddisfazione

colmi benevola una vera, giusta coscienza.
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29-Genanio

Ad Alethes

Strano destino il tuo, angelo-diavolo
concepito, cresciuto tra assurde paure
di genitori stanchi, ultimo del gruppo

tra tanti i vizi hai rivendicato la tua parte,
con tue commoventi e tenere espressioni

sfumate, delicate, di rara umana sensibilità,
ci hai confortato con un mesto sorriso,
con un bacio, in quei momenti difficili 
quando tutto diviene un nero labirinto.
Lì per tuo amore, ho paura di perderti 
nel vederti fragile giovine pianticella

messe le prime gemme attende vestirsi
di fiori, foglie, frutti, ah felicità,

ma breve in mondo che non lascia spazi,
e crudele, tutto inghiotte senza senso,
ma dove regna amore credimi l'eterno
silente appare, per non abbandonarci
e il diavoletto ch'è dentro di te fugge,
dimenticato da tutti torna ad errare

senza mai potersi fermare e senza meta.
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30-Gennaio

Così pensavi papà (anniversario nascita)

Inutile, vano inorridire
sullo spreco di ore, giorni
se così il mondo vuole.
Unico rifugio possibile

un piccolo nido d'amore
dove lasciata la speranza,
hai atteso sereno e stanco

che il tuo turno finisse
senza gioia ne sofferenza.

30-Gennaio

Cosa ti devo Papà;

Me caro quello che
chiamo mio cervello
ma con certezza so

ch'è anche un po' tuo
ricordo quanto giocare
abbiamo fatto insieme
quando pari era quasi
il divertimento tra noi
come vorrei ritrovarmi
in quel tempo ormai

lontano, dove imparavo
senza capire, spensierato.
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31-Febbraio

Al maestro G.U:

In sole tra Alben e Santacroce stagliata
mi comparve di profilo singolare figura,
non tardai ha riconoscere il "Maestro"

per suo ghigno che sembra una bilancia,
su cui contrapporre ebetismo e genialità.

I raggi del sole saltavano incuranti,
su quel volto senza età, senza aurea,

mostrante una strana sofferenza, serena,
dove l'amata nullità regnava verginea

incurante d'ogni umano agire, beffarda,
di Cioran un pensiero sussurrava flebile

ultimi aneliti frementi di un vivere
ricercante impossibili mete e amori

senza più nessuna illusione ne rammarico.
Lì era nato il suo fascino incantato

lì aveva vissuto un artista, non voluto,
lì era morto un cervello, mai amico

lì il segno, lavato dall'infamia, illumina.
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2-Febbraio

Cucciolata nata fine '91

Sembra primavera, davanti nel prato
sei bianchi e due neri, allegra cucciolata

si stanno godendo i giorni più belli 
amico e generoso sole li scalda e carezza,

sopra verdoni fringuelli cinciallegre
volano e cantano inni d'amore e libertà
Frauke, stanca sorveglia, malinconica
sente avvicinarsi la triste separazione,
vorrei vederli sempre insieme, giocare

invece ognuno andrà per proprio destino,
e come per noi, forse esso sarà amaro,
mi consola che almeno qui, pur se poco

abbiano conosciuto la gioia della vita
ignari della sofferenza e del dolore.
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2-Febbraio

31°anno di matrimonio

Assurdo tempo divorato hai i nostri anni
passata la stagione dei nostri frutti

ora speriamo trovare quiete all'affanno
nel vincere l'ultime ansie e sofferenze,
rechi questo autunno almeno serenità
a chi mai si è dato sconfitto e l'amore,
emani quel suo calore, tanto gradito

per l'imminente infinito fatale inverno,
e la saggezza ci conforti e accarezzi

sin quando l'ultima foglia sarà caduta.
Allora non ha noi ma ad altri toccherà

l'incomodo vizio di dover star al mondo,
a cui si è legati dalla dea speranza

dove l'illusione troppe volte è vincitrice,
e lo sfuggente segno perde ogni senso
mentre il grande nulla tutto accoglie. 
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3-Febbraio

Cade la neve

Fioritura d'inverno in ogni luogo eguale
bianco manto in cui non puoi perderti
ricordi tu freddo e fame d'altri tempi

oggi rallegri, il tuo calore m'accarezza
quiete, rumori attutiti, mutati, lontani

creano armonie, celanti nuova primavera 
senza profumi, respiro ancor aria pulita

mentre finalmente riesco a non pensare.

4-Febbraio

Come posso Carla

Vorrei poterti portare in un trionfo
ringraziandoti per quello che ho ricevuto,

invece, ahimè amara insoddisfazione
fa pendere l'ago, tristemente, in negativo,

ma credimi la mia mente ancora freme
vuole creare, nuova fantasia nasce e apre

a spazi e luoghi quasi sconosciuti
dove purificarmi per l'ultima volta felice.

Potrai ritrovarmi così come volevi e
guardarci con immenso amore negli occhi.
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5-Febbraio

A Giulio.Cr.

Perché non ritrovarci ancora e sperare
con lo sguardo rivolto a cielo stellato
ricercare d'amare tutto con coraggio

dove divieni eroe senza comprenderlo
non avrai vera vita per sempre lasciata?

Tu che hai creduto nei sogni più belli,
e sapevi che solo vera carità ci premia
sconfiggendo il nulla prima della fine.

6-Febbraio

Cassiglio

Tempi d'entusiasmi ed eccezionali sogni
quando un paradiso qui volevo creare
dove gli uomini dimentichi del destino
senza quasi conoscere il duro soffrire

fossero esempio di società dove amore
trovava spazio insieme all'onesto lavoro,

ora neppure più il feticcio mi rimane
dove ebbi a meditare utopia impossibile.
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7-Febbraio

A Giovanni Loc.

Cos'è questa nostra duratura amicizia
nata da fanciulli, rimasta eguale oggi
senza che ideali paralleli ci unissero

quieta e silenziosa, vaga, ma profonda,
eppure per noi resta difficile capirci,

correre insieme verso amati traguardi
dove luce e tenebre chiedono sacrificio
per confortarci lungo l'aspro cammino.
Ora sì, alla porta dell'infinito inverno
il passato più del presente ci unisce.
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8-febbraio

A padre Turoldo(alla sua morte)

Nuovi orizzonti hai aperto alla vita
con gli anni impetuosa cresceva in te

quella Carità per il duro umano destino
dove soffrire col conoscere è vinto,

tra contrasti piccole luci d'amore
aprono a Speranza, inseparabile compagna 

senza la quale le tenebre ci cingono
dove nessun senso può essere mai colto,

e coscienza diviene inutile illusione.
Triste l'ingiustizia mondana condanna
ci fa barcollare, ma a tentoni, piano
ritrovare la via in cui nulla spaventa

per far sorridere umili il nostro intorno
e quieti attraversare il breve tragitto.
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9-Febbraio

Barbarie

Oh barbarie insieme a Poesia,
sei la sorella di ogni giovane vita,

contingente all'umano nostro mondo,
cieca forza che esalta nostro agire,
tutto travolgi, rovini sul tuo cammino

tante sofferenze hai recato allle genti,
ma porti nuovo seme dove ogni cosa:
languiva in sistemi chiusi e morenti,

hai ridato vigore dove vecchiaia negava:
l'integrazioni di diverse esistenze,

generazioni, popoli, razze così nate,
non solo d'umani, in tutto il creato

straordinaria forme di vita sono sorte.
Sei perdonata, e dispiace il vederti

in tragico continuo nascere e morire.

10Febbraio

Non aspettare

Non posso, ancor io pigro, aspettare,
giustizia del tempo poco ora mi lascia,
terminare debbo velocemente l'opere
prima di scomparire nel infinito eterno

dove nessuno ha nome, forme e mente
e il silenzio è musica luminosa e sublime.

45



11-Febbraio

Stanchezza

Passano le stagioni io vecchio, stanco
le mani vuote di tante fuggite speranze
ancora vorrei poter dare ancor qualcosa

per vivere nella gioia-sofferenza, ma
forse è troppo tardi, passato mio tempo
e i vuoti si ergono quali enormi forme

chiedon spiegazioni e ragioni, ossessivi
nulla per mia debolezza posso rispondere
mentre attendo quasi totalmente inerme

amoroso aiuto per gli ultimi passi e sospiri.

12-Febbraio

Il richiamo

Ancora sento forte richiamo per una vita
dove sacrificio si sublima nell'amare

e la parola conforto verso la speranza
per superare le infinite sofferenze che
nel mondo patiscono con l'ingiustizia

in molti senza sapere evincere un perché.
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13-Febbraio

A Laura.R.

Ieri eri bambina,
oggi già giovane mamma,
bruciando anche tu, avida,

i tuoi giorni, hai chiuso svelta 
la porta ai quei giochi,

iridescenti colori 
ora non più possibili,
azzurri nontiscordar
appassiti in fretta. 

La tua estate chiede, 
vuole solo frutti, non lascia
più ampi spazi per sognare

chiede pazienza,
per poter esser sereni.
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14-Febbraio

San Valentino

Ah s'io potessi ancora
sentire amore,

primavera è breve,
poi solo tenui ricordi

cui a fatica aggrapparsi
per eternare il vissuto

impossibile, romantica,
amara impresa,

resta il peso degli anni
non solo nostri

da portare sulle spalle
sino alla fine.
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15-Febbraio

Vuoto

Inutile mentire, il tempo ci schiaccia
nessuna difesa nel volo verso il nulla
stentano pesanti passi, quanta fatica

il traguardo scompare in cupe fitte nubi
dove miseria umana vergognosa si cela
e aspetta l'ultimo bacio dal sole-amore.

16Febbraio

A U.F.

Dispettoso, giocondo folletto
che ridi sulle sofferenze umane,

che sai vincere e maestro
giochi con esse irriverente

come fanciullo barbaro
e mai cresciuto irriconoscente

giustamente a quel mondo
che ti ospita senza darti
nessuna luce, facendoti 

barcollare sull'irto cammino
spero un giorno ti sorrida

caritatevole amore.
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17-Febbraio

Cos'è poesia

Cos'è poesia,
se non il sensire diafano
in un dire a volte oscuro,

altre sublime, il vivere
per un attimo ci rassereni

quieti pianto soffocato
e la trista ansia, deformante
ogni figura orrendamente.
Un lume essa riaccenda

per noi viandanti in inutile
ricerca di sconosciuta meta,

che sappiamo doverci 
sempre sconfitti arrendere.
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18-Febbraio

Almeno

Quando strascicando i piedi per stanchezza
devo cercare di pulire la poca strada

faticosamente, penosamente da me percorsa
lontano appare il correre spensierato
il passo rapido celante timida barbarie

di originale giovinezza dove la speranza
ancora apriva infiniti spazi al creare

oggi solo una salita su sino alla cima,
diviene durissimo cammino forse sapendo
di dover poi cadere per sempre da essa.

A nessuno è permessa alcuna alternativa,
tempo cancellerà anche più piccolo segno.
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18-Febbraio

Senza richiamo

Storia strana, singolare
 volge alla fine senza richiamo,

si scivola ora estranei, dimentichi
d'insopportabili vecchi legami

verso strade divergenti, tristemente.
Forse mai alba luminosa

era sorta su noi, ma 
le fredde tenebre della lontananza

divorano impietose la residua speranza,
travolgono i pochi vecchi,

gioiosi ricordi, lenta l'apatia,
arida, vince gli ultimi affetti,

aprendo il grande portone della solitudine
nessun sogno riuscirà

a ridarmi felicità, l'ultima
melanconica poesia s'è fatta vicina.
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20 Febbraio

Incapace di rischio

Ricordo Papà mi diceva:
due virtù, rischio e coraggio

se desideri vivere come un vero uomo,
non accettavo la sentenza come assoluta
invece ora ben conosco come fosse vera.

prudenza nega azione e fratello rischio
così pensiero diviene spoglio sepolcro

la muffa tutt'avvolge senza alcuna pietà
nulla più vali e negata ti è la luce.

Amara esperienza, negante cieli infiniti
in cui librarsi per dimenticare la morte.
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21 febbraio

Belmondo in oro

Ah, se il "belmondo in oro" 
fosse come te amabile Stefania

dall'alba sino a sera, una 
forte luce diversa illuminerebbe
le pigre menti per dar sollievo
alle miserie d'umana specie

traendo esempio dalla tua figura 
minuscola mai doma e fiera

dove volontà e spirito di sacrificio
sposano le belle azioni.

Oggi commosso conoscendo
la tua fatica ti ringrazio di cuore

per un momento mi sono risentito
giovane nel correre insieme a te.
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22 Febbraio

Felìcita compleanno

Numero perfetto 22 per due povere madri
che han dato vita a un originale coppia
i cui frutti per quantità sono numerosi,
anche tra tante peripezie, ancora uniti

dopo essere usciti da paurose tempeste
sull'acque dell'ondoso mare della vita,
nel quale tanti si smarrirono e perirono
oggi forse poco rimane per potervi dare
quelle giuste soddisfazioni che sognaste
qualche lume anche noi abbiamo acceso,

per illuminare l'oscura via ai viandanti
di questo nostro quasi assurdo mondo.
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23-Febbraio

A Claudio G.

Ho sperato trovare un forte compagno
con cui combattere per equa giustizia
creare piccoli esempi di nuova etica

e farli conoscere senza tema al mondo
per ogni giovane che vuole crescere,

dove sopraffazione è limitata barbarie,
mutata in progresso per vincere scacco

che la vita sembra voglia riservarci,
mentre uomo adulto sorride pacificato
soddisfatto di poter vivere e sperare

pronto a passare il testimone sereno.
Ora frenati da troppa precoce saggezza
solo buoni amici restiamo senza agire
incapaci entrambi di trovare l'impulso

che semina e moltiplica nuove energie.
Non mi arrendo, voglio sfidare ancora

gl'impossibili dei ciechi rassegnati:
vicino t'attendo in quest'ultimo canto.
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24-Febbraio

Solitudine
Soffio invisibile leggero penetri 
in stanca mente, dolce e amaro

carezza e schiaffo creatore di una 
quiete non amata, inconsciamente, 
bianco freddo gelo, letargo del mio

vivere, non voluto, dove dimenticare
ultime immagini di lieta spensierata

giovinezza scolpite su sabbia, d'affetti
luminosi traditi dallo scorrere del tempo
veloce impietoso, rimani unica amica

o mia cara inseparabile solitudine,
insieme fino all'ultimo mio pensiero.
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25-Febbraio

A Giovanni Cima di Grvedona

Quella sera di te sempre amo ricordare
quando prima di tornare alla tua casa

andavi al cimitero a pregare commosso
era saluto di buona notte a tuo padre
tenui lumi accompagnavano il silenzio
del respiro profondo sordo delle tombe

per un attimo non eri più il Giovanni
che si trastulla tra i giorni giocando
viziato romantico, paladino dell'eros
là ritrovavi ancora valori dimenticati

dove mistico amore riscopre la carità,
la fede t'accompagnerà puro nella vita.
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26-febbraio

Finirà il male?

O saggio illuminami un nuovo cammino
dove il mondo e l'uomo ritrovino senso 
superata la manichea contrapposizione
sconfitte ogni iniquità e trista ingiustizia,

il soddisfacimento s'affermi luminoso
nel lottare contro virtuale ipotetico male,
perché si possa salire con piede fermo
l'infinità celata scala degli eterni valori,
dove verbo e silenzio uniti, ci mostrino
finalmente l'immenso regno del bene.

59



27-febbraio

Mi manchi Gloria

Sono passate poche ore ma già triste
di sentirti lontano piccola bella frigna
tu che impegni ogni mia residua forza
per farti sorridere ed emettere versetti
forse non ti vedrò crescere, ma penso

per me rimarrai a lungo piccina, ricordo
degli ultimi anni e sogni di primavere

prima che gelo abbia seccato la sorgente
e nere tenebre senza limite inghiottano

quel piccolo lume, che ho cercato d'essere.

60



28-Febbraio

A Valter S.

Ti sento compagno nell'impervio sentiero
tra maestose cime e terribili abissi

che abbiamo scelto per ancestrale amore
chissà se riusciremo a uscire indenni
il rischio sovrasta le nostre capacità
insicuro il procedere di non integrati

in mondo di grette chiusure ed egoismi,
ma se vero umile amore ci accompagnerà
orizzonti di immenso chiarore guideranno
i nostri limitati passi che vita ci concede.

29-Febbraio

O bisestil Febbraio

Capiti ogni tanto ad allungare l'anno
chissà perché chiamato anno di sventure

dalle stupide superstizioni che uomini
senza di vita fede si divertono predire
dove naturali cicli del nostro pianeta

ignari della vita che in esso pullula si 
perpetuano nel breve tempo del Sole.

Assurdo, amico cercare in esso saggezza
agnostico dio in cui nascono e muoiono,
con la vita che li genera, bene e male. 

61



1-Marzo

A Flavio. B.

Amico testone, tanto tempo è trascorso
da quel giorno in cui ti conobbi, forte

esuberante giovinezza, stroncata presto
da doloroso destino, oggi quasi risorta,
poco è mutato dentro di noi, solo anni
passati veloci scanditi dai nostri figli
ignari della nostra storia, l'autunno 

colora di primavera gli ultimi nostri sogni
che sono rivolti a loro e non per noi

vecchi leoni stanchi, pensosi, irredenti.
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2-Febbraio

Mario G.

Prima non ti ho capito, 
scusa caro amico,

confuso dallo strano procedere e pensare
che mi sembravi vagare orbo
su molli splendenti specchi

ci vollero le tue poesie 
per conoscerti, ora mi sento

fratello nel duro amaro cammino
tra le barbarie che impietose
ci divorano e vogliono vittime

in mondo non nostro,
a nulla vale il celarlo, 

strano orgoglio che cerca 
di non riconoscere il richiamo 

di muta carità che 
ci vuole suoi attori.

Là una carezza, come nube,
velata di rosso ci sfiora 

nell'ammirare la nostra sera.

3-Febbraio

Trauma d'amore

Non so se ho saputo amare, certamente
tutto in me cambiò da quel giorno triste
morì qualcosa che non seppe rinascere
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ingenua giovane vita smarrita in fretta
notti di sogno, ardenti lunghi baci

dove tempo sembrava senza fine mentre
spensierati s'aspettava la luna calare

l'alba rosata all'orizzonte illudeva la via.
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4-Febbraio

Giuseppe Carletti

Vorrei riuscire a diventarti vero Amico
desiderio legato nel sangue di Gloria

l'evoluzione della tua tenacissima testa
premierà la mia speranza di poterci capire
non vi è purtroppo gran tempo davanti, ma

se entrambe faremo uno giusto sforzo e
dea fortuna ci aiuterà, nuovi orizzonti

si apriranno davanti a noi, carichi
di quelle soddisfazioni tanto ricercate
in cui sempre si evincono nuovi sensi,
all'esistere necessari, per non trovarsi
in grigia gelida e desolante galaverna.
Il vento è in arrivo, facciamoci trovare

pronti a veleggiare in grandi spazi senza
timori di sorta, in cerca di porti, dove
l'operare nostro di certo ci premierà.

5-Febbraio

Marisa B.(compleanno)

Avrei voluto telefonarti ancora,
ahimè la distanza tra noi

diviene impossibile, sapessi
fare cosa gradita ricordarti,

esito e con quel sogno
di un vero amore

rimango solo a contemplarlo,
è albero sempre verde
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di giovinezza lontana, 
dove nessuno potrà

più sradicare le radici sino
all'avvento dell'eterna mia notte.
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6-Febbraio

Paolo S.

Ritrovare uscito dal labirinto,
la via, là hai cercato di danzare

freneticamente tra folli schizofrenici
 in nefanda orgia politica, capaci
di turbare menti in buona salute

invischiandoli in sciocchi vaniloqui 
demagogici tanto turpi quanto 
vuoti di senso. Ora lasciate, 
da ribelle simili compagnie,
amo aiutarti nel duro ritorno
a valori sempre da entrambi

amati e voluti, dove il vituperato
sacrificio premierà colore che 

in questo confuso vivere mondano
umili e silenziosi avranno 
in gaudio sposato carità.
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7Marzo

Luigi A.

Oh confusioni strane
di tormenti inconfessati
nere trame che corrono

non divenute celesti
mentre la mente si perde
in porti di credi smarriti
rifiuto d'essere uomo

per trovarsi avvinghiato
tra selve di cupi mostri,
dove perso è l'amore, il
triste e, amaro destino

lasciante ferite sanguinanti
che solo la notte ha celato
e ha guarito per sempre

nell'infinita pietà mondana.
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8-Marzo

Malessere

Oh malessere da cui non posso separarmi
prodotto da incredibili tragici eventi 

mondo divenuto insensato per cupi follie,
tristo fiorisce il dramma della vita 

velenoso tra rovi di impensate barbarie
nefandezze giustificate da una Storia
che si arrende a patologie incomprese
forze sovrumane la sovrastano terribili
guerre crudeli tra poveri e loro miserie
la speranza si tinge di rosso sangue

seppellendo l'impossibile dell'innocenza,
rei tutti corriamo verso un alto muro

insuperabile, nulla più ci è dato vedere
sentiamo solo le disperate grida umane,
tra le quali riconosciamo anche le nostre
dove un arida sorgente ci asseta a morte.
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9-Marzo

Nessuno

Nessuno conosce il primo alito di vita
nemmeno il proprio, dell'essere nessuno

conferma che mi porto accanto sconsolato
relazioni di composizioni-scomposizioni 
solitudine d'unità in muta sublimazione
in un continuo assoluto negante pause
impossibile riconoscersi e riconoscere

salvo gli abiti indossati per la commedia
buffa o tragica, mediocre o brillante

di cui siamo stati inconsapevoli attori.
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10-Marzo

A Walter R.

Mi diverte pensarti un tenero alfiere
di Stalin pragmatico tragico dittatore

dove super coperto puoi elargire favori
non per interesse o cattive intenzioni,
per tuo prestigio di piccolo borghese,
diletto di dilettante coltivatore diretto 
quietando i più agitati con un sorriso.
Cinico al soffrire della zanzara umana
mentre i giorni ti sommergono pietosi

lasciando sulla rena quel vecchio baffo
divenente leone in abbuffate mangerecce
ultimo fasto prima del prossimo tramonto
dove pesante e pensante lento s'avvia

senza remore o rimorsi a quattro zoccoli.
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11-Marzo

Claudia.M.

Ha pennello ti calza della SS la divisa
bionda fragile cognata dal forte imperio
selezionatrice severa di giovani ariani

educatrice inflessibile di nuovi duci
apicultrice per torture al dolce miele

dove gli insetti sono i soli responsabili
di tante buone azioni o ritenute tali

attenta a ogni possibile mala deviazione
corri dritta e sicura verso i neri porti

resi luminosi da rosse minacciose nubi
sorretta dalla certezza di non errare

almeno nelle cose ritenute più importanti.
Mi auguro che qualche dubbio ti sfiori

turbi le quiete acque della tua sicurezza
e un gentil fiore di nontiscordar baci

con amore, d'esse il rapido fugace corso.
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12-Marzo

Renata.O.

Beffa alla vita quel trauma d'infanzia
negandoti speranza ancora t'impigrisce
E la paura d'illuderti sposa un egoismo
non voluto. Difficilmente troverai amore
il profumato bel fiore trova arida terra
dove gelido vento vieta lo sbocciare.

Ti auguro tra caldo sole e fresca acqua
d'errare viva e felice ritrovando ardore
per rifiorire insieme all'amato colchico

fiore autunnale prima del freddo inverno.
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13-Marzo

Malattia

Della vita inseparabile brutta sorella,
difficile da sopportare, sei devastante,
eppure anche tu sei quasi necessaria
si basterebbe l'esaurirsi per vecchiaia

con essa non conosceremmo il tuo mondo
ricco di nuove esperienze, entusiasti

gioire per impensate, attese guarigioni
varcare il possibile limite vitale, sconfitti,

in dolorosi tormenti, trovare serenità
sorridere a nostre e d'altri infermità.

Non potremmo verità altrimenti scoprire
che riescono a darci un ultimo senso.
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14-Marzo

Carità

Tanto vorrei viver con te sconosciuta
troppo agone ha distratto questo mio agire

il primeggiare e vincere muta le mete
regno del futile inutile che oscura la mente

volontà non umile diviene consigliera di
un operare al richiamo del dolore: sordo.
inconsciamente barbaro, sempre errante

capace d'opprimere, fors'anche d'uccidere.
So, che solo tu Carità puoi dare un senso

e giusto soddisfacimento a chi vuole amare.
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15-Marzo

Distruzione di una storia

Il veloce trapassare
d'esseri viventi e cose
mai non si interrompe
tutto mutando, ma solo
ciò ch'io vedo perduto

perdutamente mi rattrista
non sarà mai più un'amico
nessuno potrà confortarmi
il sole sarà allora diverso
e il cielo velato di dolore
accarezza stanca mano
ormai tremante, amante

spensierato il mio passato,
adesso sugli infiniti pensieri,
e i tanti progetti dimenticati,
mi dolgo sempre di non farli
più conoscere a chi mi ama

cercando d'aiutar altri m'aiuto.
Invece nella distruzione di storia

mia sofferta, scorato, mi rinchiudo.
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16-Marzo

E domani?

Che resterà domani per nuove generazioni
non chiacchiere e tutti i malcostumati,

ma ciò che amore in ogni sua espressione
produce, li scienza e carità emergono,

grandi monumenti umani contro malvagità
dove l'uomo sereno crea con entusiasmo 
non teme l'immenso sconosciuto universo
affronta con speranza oscure incognite e

il sacrificio viene giustamente ripagato
dal soddisfacimento di reale coscienza.
lì negazione è sconosciuta e vituperata
la disponibilità d'animo regna sovrana.
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17-Marzo

Malcostume 

Triste il vivere in un paese come questo
dove il malcostume è prassi dell'operare

disonesti e maneggioni hanno sempre vinto,
mortificati brutalmente i meritevoli

li obbligano ad ammainare i loro vessilli
irretendoli in un agire e fare losco

bosco senza luce e uscita, lì in superbia
banchettano i miseri buffoni, tronfi

nelle loro malefatte e ripugnanti crimini
nemmeno s'accorgono dell'usuale abito 

indossato ormai con noncurante sicurezza
tanto da sembrare agli ingenui probi.

Nuova religione di scellerata stupidità 
d'ignoranza e a-cultura degenere figlia.
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18-Marzo

Compleanno Liù 26: ricordando i miei 18;

Anche voi figli miei, ahimè invecchiate
per me restate sempre strani bambini 
gioisco di veder il tuo aspetto eguale
a quando avevi diciott'anni, bell'età 
fu per me assai travagliata, ricordo

in dodici mesi un grande arco di vita 
da Losanna con vittorie di calcio sci

a Grenoble dov'immerso in grande amore
tra appassionati baci e dolci bei sogni
la grave malattia d'Annalisa sorella 

al ritorno per Pasqua, forte turbamento
poi la scelta del terreno in Brivio 

per costruire l'amata e voluta Cartiera
incidente con Aurelia spider, fortuna

poi l'epatite e la noiosa convalescenza
infine gli ultimi incontri con Marisa 

segreti, prima della penosa separazione
la prima vera composizione musicale: 
"Nun me cride cchiù" inizio d'una crisi
che dura ancor oggi e forse porterò

con me sino alla fine, perduto l'amore
non l'ho più veramente ritrovato, sai.
Voglia la tua vita trovare tranquillità

vero amore motivi sempre il tuo agire
accompagnandoti lungo la dura vita

sorreggendoti nei momenti difficili senza
permettere spazi allo scoramento

per continuare la strana catena umana.

79



19-Marzo

E' forse troppo tardi

Ancora credo di tornare a iniziare a ricercare
integrarmi in studi scientifici elitari

forse è solo un illusione, l'arrendermi
assurdo, equivarrebbe perdere pazienza
amica che rigenera speranza, rimani qui

al mio fianco per ridarmi quella forza
necessaria al mio volere ormai esangue
per rendere godibili le mie residue doti. 
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20-Marzo

Debolezze

Debolezze care
caldo e calmo infinito mare

 lì amo tuffarmi e immergermi 
rinfrescare corpo e mente,

riuscire ancora a vivere
dolci fugaci attimi, incurante
dell'oscura insoddisfazione.

Necessaria barbarie recata da voi
senza, è impossibile capire il mondo

minate tutte queste nostre forze
silenziose, subdole pian piano

ampliate il vostro regno, grave male
da cui bisogna di continuo fuggire,

lotta ininterrotta per non soccombere.
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21-Marzo

Se rinascessi o fortuna

Se rinascessi cosa potrebbe cambiare?
nulla e tutto, inutile forse pensarlo

no! chiederei da folle maggior fortuna?
iniqua e falsa dea doni e togli senza motivo

non ti amo e forse per questo t'allontani
non me ne duolgo, sei tu che devi capirmi

ora ti vorrei un poco mi basteresti sai
per ricreare nuova vita caritatevole a chi

non ti ha mai amato e mai ti verrà a cercare.
Tu: tutto condizioni dal primo all'ultimo respiro
folle e insensata sembri sovrana del mondo,
giustizia e amore quasi sempre disconosci,

cinica imperi e condanni, cieca al dolore, privi
di senso ogni umano sentire, segno immorale.
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22-Marzo

A Mamma Lìa

Penso a te ogni ventidue
numero tuo ed anche mio
che sono tuo figlio lontano
destini i nostri particolari

segnati da eventi inaspettati
capaci di negare naturali affetti

nati nel sangue d'inconscio sentire
violati intenti educati senza cura,
da ricordare privandoli da albagia

per ritrovarsi uniti in divino amore.23-Marzo

Mario.G.m.s.

Sempre fa piacere e diverte ritrovare
te vecchio amico pazzo che ti diverti 
come un fanciullo deridendo il vivere
conscio che è solo fiaba, tra i pochi 
nel sapere capire il fantastico gioco

incomprensibile, amaro per quei molti
cui il ridere di sé resta sconosciuto

lì tempo divora ogni sciocca speranza
l'incedere diviene incerto, insensato
volge verso via chiusa senza ritorno.
Noi almeno liberi giochiamo contenti
in attesa di nostra cara sorella sera
cogliendo gioiosi quei frutti maturi

dove la carità ci fa conoscere amore.
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24Marzo

A Test.di Taleggio

Da poco ti conosco esempio triste di vita. che
mal celi il tuo disagio d'esistenza avara d'amore,

trascinandoti ridente in un luminoso labirinto
da cui non si può fuggire, mentre il tempo spietato

colpisce veloce, continuo, con l'attimo-proiettile
Sfigurato e accecato più non riconosci l'amico,
e neppure il tuo volto né comprendi tua mente
che silente s'allontana, tra raggi di caldo sole

leggere gocce d'acqua sappiano darti un bacio
accarezzandoti lievi nel accompagnarti sereno

nell'iniziato tuo forse troppo lungo autunno.
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25Marzo

Gloria

Ora tutto è cambiato sei anche mia, sì
ti riconosco mia vera nuova vita, Gloria
man mano che stai crescendo mi ritrovo

felice nonno nel farti giocare allegra
se sei lontana mi manca il tuo sorriso

forza sconosciuta, boccata di ossigeno
al respiro che gli anni fanno affannoso
sperando di poter passare l'esperienze
accumulate in tanti anni di dura lotta, in 

cui il mio pensiero ha sempre combattuto
con coraggio la gran nemica ignoranza,
anche soffrendo, sicuro d'esser vincitore
battaglie mai finite perpetuate sempre,
sino a che vita cosciente viene spenta 
nell'amore della carità sola vera amica,

luce immensa dove quieta regna serenità.
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27-Marzo

Uccelli a primavera

Hai lunga memoria gaia cinciallegra
c'ogni anno ritrovi il tuo nido

la tua esperienza ormai ti rassicura
che è il miglior nido del mondo

vigile ed attenta con grande perizia 
porti tra le pietre i piume e lana

condotta da amore, senza paura di noi
che ormai sai che ti siamo amici.
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28-Marzo

Solo ancora...

Parto per la Pista con leggero magone
anche stasera sarò solo con gli anni miei

rassegnato, frastornato mi tiro avanti
non più mi pongo e sogno grandi traguardi 

il passo s'è fatto pesante, incerto, lento
l'amato correre, ahimè è lontano ricordo
il respiro affannoso suona la campana

annunciante questo mio prematuro declino,
poca strada m'è data ancora percorrere

mi preme riuscire a percorrerla bene
illusione? no speranza m'accompagnerà
e l'ultima parola sarà un grido d'amore.
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29Marzo

M.S.B.(loc.)

Se non avvolto nel fumo che lo nasconde
nube riflettente sogni perduti lontani

necessarie debolezze costate assai care
sveglia al nuovo giorno il tuo sorriso 
ritrova grandi distese dove il correre

ancora liberi, sereni è permesso, quasi
come quando s'era spensierati fanciulli
gaia giovinezza ci metteva enormi ali 
da mattina a sera a notte solo il sonno
interrompeva la sagra del vivere felici.

88



30-Marzo

Piove

Da poco è tornato il brutto tempo, piove
dopo poche ore è già pesante compagnia

rinfrescati corpo e idee in brevi attimi
poi l'umido mi entra nell'ossa nemico

anche fuori terra piante e fiori inzuppati
aspettano il ritorno del caldo sole

a cui si perdona i tremendi suoi eccessi
dio della nostra vita nel bene e male
anche voi utili gocce dipendete da lui
in alto vi porta per lasciarvi cadere.

31-Marzo

A Roberto Speranza

Dovrai esser proprio bello da vecchio
quando bavoso cercherai di leccare
quei frutti su due gambe tanto amati

irridenti alle tue bramose libidini,
godranno solo: del denaro e gioielli
che tu loro potrai prodigo donare,
tu quale stanco guerriero sconfitto
abituato a fuggire nei fumi d'alcol

avanzerai a quattro zampe, oh bestia
sarà dura pena irredento libertino,

non dovevi dileggiare quel vero amore
che non conosce vendetta, ma carità.
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1Aprile

A Vanna e Giulio (compleanno di Vanna

Nucleare esplosione
segnò il vostro destino

tra impervie rupi e precipizi
tra macerie e rovine

brandelli di vite spezzate,
solo distruzioni devastanti
lì voleste ricercare amore

coraggiosa, ma folle utopia.
Il perpetuarsi dell'ingiustizie
malignamente tutto confuse

tutto: mare, terre e cieli
impossibile a noi orientarsi?

carpito il segno-senso
come errando ritrovare

i quieti soddisfacenti approdi
da tutti tanto bramati,

ma da pochi conosciuti.

90



2-Aprile

Il genio della diga

Genio della diga... chi sei?
Conosco come ti celi in nero fumo
cittadino tanto vigliacco e pauroso
pigro ricercator di denari e privilegi,

miserando puttaniere piccolo borghese
animale nato intelligente e morto scemo
nell'impero dell'egoismo tu tristo sguazzi,
tragico destino è tuo compagno di viaggio
puoi starne sicuro con il pesante fardello
pietà divina carezzerà anche il tuo capo.
Amala, pregala, nel prenderti la mano,

Essa t'aiuterà negli ultimi tuoi grevi passi.
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3-Aprile

A PAP Ve.

Eppure con me potresti ritrovare
strade nuove e sconosciute portanti
a mete oggi lontane e incomprese

che potrebbero cambiare il tuo passo
oggi così stentato e pesante verso
quella tarda giovinezza del saggio
in cui rinascono impensate forze

quali venti impetuosi ti sospingono
negandoti fatica nell'aprirti porta
a possibili oneste soddisfazioni.
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4-Aprile

A Gheusch

Agile, bella, leggera,
danzi sui bianchi pendii,
tra scenari meravigliosi
di rosse impervie cime

spettacolo incomparabile,
di un sole al tramonto

che sembra voler giocare
con luci ed ombre di vita
mentre l'eterno ritaglia
il suo diritto a esistere.
Scivoli veloce a valle

verso l'oscura nera sera
dimentica di quei pensieri

dove l'incerto ti ritrova
ritrosa sua compagna -  
nella dura persa battaglia
che nega soddisfacimento

a chi abita il mondo.
Fine di questi scritti
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Poesia dialettale1977 

MÅMA LA MŒUR MAI

L'unica véra dònna l'è la Màma,
quand l'è propi una bona Màma.
Incoeù el ciél sénza nivol, serén,
per tò Màma, el me fà malincunìa

e pensi anca a la mè, col coeùr pién

de tristessa, de magàra rivedèla mia.1)

De tutt quell c'avém ciappà al mónd,
quant el t'ha dà la Màma, poarina,
da quand te nasset fin fina al fónd

sénza fermass e cognoss sera e matina,
dal sàngu, al coeùr, a la conscenza,

sénza gnànca cercàt...reconóscenza.

Se t'amet la Màma per tùcc i tò dì,
stà sicùr, che la podrà mai morì,
la sò lùs la splenderà pussé forta
quànd avrem i despiasè e i dolùr,
che ogni vita prima o poi la porta

anca a quei che se créden i piùe dùr.

Adèss  che l'è vegnuda la gran séra
tutt'i Mamm se vesten cont i stellé

nel córr a carezzà con man leggera
gióvene tórnan e ancamò pussé bellé
per dà: curagg in quésta vita grama

e la spéranza che tùcc al mónd i ama.

  Ciao cara Màma, se vedóm tra duu dè,2),
pussè alégher, senza stà piùe in pè.
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Agosto 1979

SEM QUELL CHE SEM.

Un sól, te me voriet 
invece son di mort un lumesin
ch'al viv el camin l'inlumina 
dopo ch'el scur el dì l'à vint.

Minìtta, tremola fiammetta,
ch'anca leger fil d'aria scoeùd,

ma nel so operà conscént,
dopo che savè-nò piùe...sognà.

Pur ela, te sett, l'è un'aster,
e pér combatt e véng coi stell
s'énvoeùja de diventà potént

nel creàn infinitamént a se simil.

Ma nê la se contenta del so stat,
pien de giòja soferta, seren

a l'amór la lassa, la porta verta 
per podè vivisa, ancamò un dì campà.

soffiega minga sù, ma pian 
va a mett a so ripàr la tóa man.
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1\'90

Lóntan e aproeuf

Del di e de nocc dalla finestra mia 
se propi ché minga témp tropp brutt 

te se derv davanti ón mónd d'armonia
ch'el dà forza e alleghria per tutt.

Na melodia la vall e i so mónt i sóna,
per chi la sent, l'è na giornada bóna.

Da lóntan el sembra tutt pussé bell
se desmentega anca dispiase e dolór ,

con ón po' de fantasia basett el ciel
nel vardà alber e fiór e i so colór.
L'é minga sémpliz la vita, t'el sett

cambia el temp: tristessa te tróverett.

L'è giust ch'el sies in questa manera,
fa pari con chi el po'mìa varda lóntan

senza incorges, poverin lu ch'el spera 
de podì fall e catasù quajcoss ón doman,

dì che mai verrà, poichè la vista córta
el ghé fa vedé sóll fora de la sò porta.

Insci per tùcc la finiss la so storia
divina giustizia tutt infinna balanza,
sóffriì, giojiì, sperà ón quaj gloria

sempre nel tegn ben nutrida la pànza,
i piùe i sogna de canta sto ritórnell 
e de dormiì semper quiett tra i stell.

El mónd purtropp l'è different, bagai! 
Tucc i dì bisogna che femm del ben, 
con energia, per lassà lóntan i guaji
e i mall ch'i s'avanza nel carett pien,
che ognidùn el tira con tanta fadiga 

e a lu tucc i homm prima o poi el liga. 

Sta sicur: a quej, che són semper cóntent,
tutta la so conscénza l'ha pórtada via el vent.
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Aprile '91

Vecch cœr

Adess che ho passà i cinquanta
senti stà matina de primavera 
tristessa, quand i osei i canta

me regorda che per me l'è sera,
ancamo 'na volta vorria ama

ahimè l'è un sogn de desmentega.

Vecch cœr, minga te sté fermo,
carezza te cerchett de primavera  
te me fa capi che son no infermo  
tra ciar e scur sura la mia peghera
de bona matina canta el cardellin
me speri de trovà picin on basin.

Giovin se torna pioeù, el so
ma lassem godé stà speranza

de trovamm indré on attim de co, 
felice e content a pass de danza  

nel gioga e perdess dove semenza
semper dà al mond nuova esistenza.

Te passett svelta stagion cara 
L'estàt per me l'è come l'inverno

bisogna ciappà na medesina amara
nel cercà i sentier de l'eterno 

foglie gialle e rosse, ultim sorris  
prima che tutt el divegna griss. 

Signor, famm rifiuri per on barlum,
M'è necessari, adess, el so profum.
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4\12\'89 

INCOEU SPOS: POVERETT!!!
Oggi sposi: poveretti!!!

In ben sperà ch'el voster viv
Nel augurarvi che il vostro viver

el pòda ess com'inchoeù seren,
possa essere come oggi sereno,

duu robb me prèmm pròpi de div, 
due cose mi preme proprio dirvi

con d'amor el coeur pien.
con d'amore  il cor pieno.

Se sarò nojós paziénza portì,
se sarò noioso pazienza portate

gh'è ne voeur tanta tùcc i dì.
c'è ne vuol tanta tutti i dì.

Sìi gióven, ma abastanza anca madùr
Siete giovani, ma abbastanza anche maturi

per capì còssa l'è na famiglia!!!
per capire cos'è una famiglia!!

L'è mèj stà al ciar che al scur,
è meglio stare al chiaro che allo scuro,

speri l'abbia ben capì mia figlia
spero l'abbia ben capito mia figlia

forsi ón dì serviv el podrà
forse un giorno potrà servirvi,

magara, per i voster vecc regordà.
magari per i vostri vecchi ricordare.
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continua da pag.97

La vita l'è lunga e curta
La vita è lunga e breve

in istess temp, tucc i la sann;
nello stesso tempo, tutti lo sanno;

el temp l'è or, niént piùe importa
e il tempo è oro, niente più importa

de minga strasal da stupit, invan.
di non sprecarlo da stupidi, invano.

Per ben cress la famiglia vostra
per ben crescere la famiglia vostra

và amada e curada per fàn mostra.
va amata e curata per che sia d'esempio.

Dop'incoeu creà, un dovér el deventa,
Dopo oggi creara un dovere diventa,

ma fìi attenzión a la qualità,
ma fate attenzione alla qualità,

che l'è na cossa difizil e lenta,
che è una cosa difficile e lenta,

i voster fioeùi a ben educà.
i vostri figli ben educare.

Tegnì al Signór impizz ón lumm,
tenete al Signore acceso un lume

per minga mandà i gioji in fumm.
per non mandare le gioie in fumo
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continua da pag.98

Stì su allegher e stì attént
State allegri e state attenti

de minga schisciass al vént,
di non schiacciarvi al vento,

che l'è facil a dill ma a fall?
che è facile a dirlo, ma a farlo?   

Regordiv, che se tórna mia indré,
ricordatevi che mai si torna indietro,

quand l'alter el gh'à al coeur mal
quando l'altro ha male al cuore

diffizilment t'el rimettet in pé.
difficilmente lo puoi rimettere in piedi.

La vita l'è bela, te sentet ch'i dis,
La vita è bella, senti che dicono,

mi ghe credi pòcch e cont ón soris
io ci credo poco e con un sorriso

pensi ai dolór di alter, allóra,
penso al dolore degli altri, allora

anca per cercà de mìa i me sentì
anche per cercare di non i miei sentire

e trovà quèlla forza d'óra in óra,
trovando quella forza d'ora in ora

de tirà inanz ancamò ón quàj dì.
per tirare avanti acora qualche giorno.
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continua da pag.99

Cóme quand in la cuna l'è el bambin
Come quando nella culla è il bambino

ch'el tettà ancamò da mamma, poverin
che s'allatta ancor dalla mamma, poverino

insci adess l'è la vostra famigliètta;
così adesso è la vostra famigliola;

i són pericolós i corrent d'aria,
sono pericolose le correnti d'aria,

l'è ùtil mangia sàn e minga in fretta!
è utile mangiare sano e non in fretta!

Vedrì: l'è la cossa pussè necesaria.
Vedrete: è la cosa più necessaria.

Al mónd bisogna ess bón e amà el bell,
Al mondo bisogna essere buoni e amare il bello,

se vorì sperà d'andà a tróvà i stell.
se vorrete sperare di andar a trovar le stelle. 
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22/2/'91

Per i 21 anni di "Simonetta"Poesia in dialetto di Biagio Marin = 
gradese

Xe la tova istà biava e d'ora,
E' la tua estate azzurra e d'ora 

un giosso de sogno, forse un segno
un goccio di sogno, forse un segno

bela boca rossa e cavezza mora.
bella bocca rossa e testa mora.

Xe triste: d'amor breve è il regno,
E' triste: d'amor breve è il regno,

un lampisà, non dura ch’un momento,
un lampeggiar, non dura ch’un momento,

ma dentro l'eternità me ghé‚ sento.
ma dentro l'eternità io vi sento.

Tota la vita: un nasse e morìr, 
Tutta la vita: un nascer e morir

e na' margherita nel mio prao,
ed una margherita nel mio prato,

me dise che ogni supìo deve finìr,
mi dice c'ogni sospiro deve finir,

nel silensio perdona ogni pecao.
nel silenzio perdona ogni peccato.

El resto de la vita l'è navegar
Il resto della vita è navigare

sopra valìo o tempestoso mar.
sopra calmo o tempestoso mare.

Dolze xè sentir la vose, la luse
Dolce è sentir la voce e la luce

de sto tovo zorno cussì sereno
di questo tuo giorno così sereno

d'un baso che a perdission conduse
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d'un bacio che a perdizion conduce

nel stringerme forte al to seno,
nel stringermi forte al tuo seno,

comò fil d'acqua queta el tormento
come filo d'acqua quieta il tormento

de fogia seca assetaa dal vento.
di foglia secca assetata dal vento.

Regurdarte sempre zovane musa
Ricordarti sempre giovane musa

nel tovo vilisà pel siel lisiera,
nel tuo veleggiar pel ciel leggera

senza manincunia che vita brusa,
senza malinconia che vita brucia

comò rondena quando vien la sera,
come rondine quando vien la sera.

con quele tove longhe gambe bele
con quelle tue lunghe gambe belle

surider zogiosa tra tote stele.
sorrider gioiosa tra tutte stelle.

Mentre me godo nel vardarte, commosso,
Mentre io godo nel guardarti,

piange 'l Signor, el siel se fa rosso.
piange il Signore, il ciel si fa rosso.
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Fra  Macini  (fine agosto 95)

a Ombretta
Ombre quotidiane

Incosciente da digestione
sdraiato su troppo comodo
ex di lusso, grande divano 

           mi punse fastidiosa mosca.           
Aprii gli occhi e vidi te, 

Ombretta volare via,
o simpatica... diavoletta,
da  Belzebù.  prediletta
irridente ogni sventura
tua o d'altri fa lo stesso

ma..., poi come coccodrillo, 
di coscienti lacrime vere 
riempisti il vaso d'argilla
appena da te modellato

questi si trasformò in bomba
esplose tra le tue mani 

ti ritrovasti sanguinante
impietrita, lo sguardo fisso 
senza  velo di fumo, nuda
aspettando l'impossibile. 
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Teste di canzoni e leader

1954
Strofa

????

Refrain
Tu non conosci il bene,

ma tu lo stai cercando ancor
forse che le tue pene nascon 

da vero grande dolore
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1958 novembre(composta con musica) 

Non me credi 'cchiù

1° strofa
Tu m'ha lassato sulo e 'nammurato
a suffri 'n goppa 'o sunno de 'na vita

tu ca' m'avive 'n braccia a 'mme giurato, 
'e restà sempre sulo 'nzieme a 'mme.

ritornello(ripetuto due volte dopo strofe)

Cumm'à son sempre triste tutte sere
pe' chisto ammore ca nun vo' morì
a 'mme son cussì care tutte pene

ca fanno ancor sunnà nu poche 'e ammore.
Amaro è 'sto pensiero ca me tormenta,

pecché anima mia tu t'alluntane
da chill'ammore che tu m'hai giurato

e consacra nu journo 'ngoppa all'altare. 
O core, me fai murì 

se chisto amore non tornerà.
2° strofa

Tu 'cchiù nun cride a chi amave assaie
a chisto core ca sempre te vo' bene
nun può menti chi tiene fede a Dio,

e solamente vuo' resta cu 'tte

finalino
Ve torna a chill'ammore 

Ca pure tu nun puo' scurdà.
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1959(composta con musica)

Torna a 'mme

1°strofa: 2°strofa:
Se specchia 'n ciel stasera  Te faccio 'ncora vuto
o sunno c'aggio perduto e spero ca tornerraie,
e triste è o ricordo 'sto grande dolore mio
d'ammore ch'è felicità tu sola può 'n me sceta

Ritornello( da ripetere due volte):

Vurria sunna cu te 
ammore mio pecché
non c'è sta core ca
non sa volere bene,

non c'è figliola ca
non sa volere bene,
non c'è nisciuno ca

può sta senza amomre
e tu me lassi e vai luntana

e non vo 'cchiù tornare a 'mme.
Vurria sunna c'tte

n' ato ammore pecché 
chi sto mio core

nun può sta senza te.
Finalino:

Scurdarte nun è possibile
'no jurno torna a 'mme

te voio 'ncora bene 
sultanto bene a 'tte
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1959 (composta con musica)

 'Na Speranza 'e ammore 

Zitta ca sta sera cu 'tte
o cielo è 'cchiù sereno, 

cussì nun l'aggia visto maie.
'Stu viento doce s'è pigliate 

tristezze de 'sto core mio
purtanno a 'mme 

'na speranza 'e ammore

E 'sto chiagnendo vicino 'o mare
cercando o core ca mé vo' capi,

E mentre aspetto sunnando ammore
miezzo sti stelle io trovo te,

tu ca ridai 'na vita a 'sto mio core
ca batte sulo pe' tte.

Nun famme 'cchiù soffrì
casai te voio bene
te prego solamente

de non lassatme 'cchiù.  
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1960 luglio(composta con musica)

Tornato è l'ammore a CarlaMaria

1° strofa

Nun è 'cchiù nera 'sta sera chsta stanza
soltanto vedo chi 'i voio bene,

e stò felice per chista tua visione
ca tanto doce me fa suspirà.

pre ritornello

Pecch'io voio a 'tte, 
pecch'io voio ammore

sunna 'sto core 
e vo' canta a 'tte.

ritornello

Te vurria di', quanto te voio bene,
nun potrai tu farme ancor suffrire,

tu nenna mia, ca m'hai ridato ammore,
pe' tutta vita starò sempe 'nsieme a 'tte.

É tanto doce ammore
cu' tte 'sta core  a core
e cussì bello o ' cielo
ca sa putria... , murì.

2°strofa

Io spero sulo ca nun me lasserai
e ca pe' sempre sarai a 'mme fedele

starò felice per 'chisto tuo bene
Ca eternamente me farà campà. 
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1960(composta con musica)

Tu, solamente tu

Triste è il destino, 
per chi non ha fede

come è dolce l'acqua
a chi ha sete,

ma tu che l'hai 
perduta per sempre
non potrai mai trovar
in questa vita Amore.

 Tu, solamente tu
nella tua vita puoi cercar
quello che non hai più,
io t'assicuro di trovar.

Solo allora, 
sarai così felice,

ed il tuo cuor 
ritornerà ad Amar.
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1960 Brivio

Muoio (composta insieme alla musica)

Muoio finisce il soffrire
di me più nulla sarà,

ma il mio Amore
non potrà mai morire,

tutte rammento 
di ogni cuor le dolcezze,

ma morte, ma morte 
per me ogni speme infrange,

ed io son vinto
ed io son vinto e muoio,

ma non il mio Amor,
Amore, Amor.
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1961(leader composta con musica)

Vedo la luce

Vedo la luce
anche in me,
ma ahimè... ,

non so cos'è...
Dov'è? Non c'è?

Perché... ?

Sento il calore
sin dentro me,
ma ahimè... ,

non so perché
etereo s'allontana 

da me... !
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Dall'Universo

Strofa 1°
Se tu mi vuoi

mi devi amare 
e per amarmi
devi soffrire

Ritornello
Dall'universo 
sin dentro me,

con te ritrovo amore
t'amo, sei così bella

hai di una stella
luce e splendor.
Per l'esistenza
su dalla terra

sei nata per me 
bel fiore t'amo,
sei iridescente
turban la mente

i tuoi color.

Strofa 2°
No, no, non può finir,
sempre così sarai,

e meglio anche morire
ma ricordarti così.
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Il sentirti
Strofa unica:

Il vivere senza amore,
è solo soffrire,

per noi che tanto
sappiamo amare,

no nell'oblio, eternità,
d'amore in estasi,

si, si per te.
Ritornello 1°

Il sentirti qui vicino
con il cuore dentro me

tu che sei ancor bambina
si d'amor mi fai tremar

in amore così puro
no peccato no non c'è

or mi sento tutto di fuoco
si respiro insieme a te 

è tanto bello potere amare
e ancor più bello amare te

Ma perché t'amo
non lo so t'amo

è così t'amo
si lo vuoi t'amo.
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Ritornello 2°
E nel dirti quanto t'amo

che per sempre mi lego a te,
nel reale il più sublime

tutto qui è immortal.
Ma se un giorno qualcun altro

il tuo cuore va disiar,
tu lo devi anch'esso amare

è così che vuole amore.

Ma perché t'amo
non lo so t'amo

è così t'amo
si lo vuoi t'amo.

Ritornello 3°
Pochi per amare giorni
per mai più dimenticar,

quel' che in vita ti fa sperare
non lo devi, no lasciar,
Giovinezza, accarezza
il tuo volto si l'amore

e come un velo infinito
che avvolge i nostri cuor.

Ma perché t'amo
non lo so t'amo

è così t'amo
si lo vuoi t'amo.
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Cantata per il corpo degli alpini la canzone resta la 
stessa salvo:

Ritornello 1°

Il sentirti qui vicino
con il cuore dentro me

tu che sei il mio bell'alpino
si d'amor mi fai tremar

in amore così puro
no peccato no non c'è   
or mi sento tutto di fuoco

nel bere insieme a te 
è tanto bello potere amare
e ancor più bello amare te

Ma perché t'amo
non lo so t'amo
è così t'amo,

si lo vuoi t'amo.
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Inno alla primavera:

Strofa 1°:

Sorridi, sospiri d'amore
in suoni, profumi e color,
è gioia di vita splendore
la nostra suprema realtà.

Ritornello:

Io amo te
tu ami me,

tu vuoi capir
non puoi capire perché.

Io non lo so
non so il perché

tu sei l'amor
tu sei l'amor per me.

Strofa 2°

Sublimi, armonie d'amore
risveglian la mente e il cuor
sussurri d'essenze di vita
trionfo del nostro Creator.
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Allora Amor... (1969 dedicata a C.B.)

Strofa

Vita senza speranza
per chi pensa 

al valor dell’esistenza
ma il cuore non sa pensare,

sa solo amare...
e non lo puoi domare

Ritornello

Allora... Amor,
tremo perché 

soltanto al tuo sorriso
e forse amore 

l’ultimo sospiro per me
la giovinezza legata al cuore

che per rinascere 
vuole il tuo amor.
E allora, amor...
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Sogno( testo canzone valzer lento 6/8) dedicata a E.
                 Napoletano            Italiano
Strofa1°

Vurrìa truva nu poco 'e amore-Vorrei trovare un po' d'amore
fuggir chell'ore ormai pe'mmé -fuggir quell'ore ormai per me
ma t'ho sunnata ca te vasavo -ma t'ho sognata che ti baciavo
e te strignevo forte a 'mme     -e ti stringevo forte a me.
Refrain 1°

Rinasco a nova speranza       -Rinasco a nuova speranza
torna l'ammore cu 'ttè             -ritorna l'amore con te 
sei bella dipinta hai 'n volto     -sei bella dipinta hai sul volto
subblime ebrezza d'ammor.    -sublime ebrezza d'amore.
Scurdo mii anne e affanne,     -Scordo i miei anni e affanni,
Suspiro, surrido pe 'tté            -sospiro, sorrido per te,
è forse nu sunno proibito         -è forse un sogno proibito,
no, immensa realtà d'ammor.  -no, immensa realtà d'amor.
Strofa2°

Tu mmé ridave na nova vita    -Tu mi ridavi una nuova vita
e 'mme dicevi ca non è  finita. -e mi dicevi che non è finita
rapii lo sunno 'nziemme a ttè   -rapii il sogno insieme a te
e tuo ammore vienne a mmé.  -e il tuo amore venne a me.
Refrain2;°

Na rosa rossa fiorisce              -Una rosa rossa fiorisce 
è luce pe'mmio cammino         -è luce sul mio cammino,
profumi 'e doci essenze           -profumi di dolci essenze, 
carezze leggere d'ammor.       -carezze leggere d'amor.
Ce sfugge a vita 'n nu lampe   -Ci sfugge la vita in un lampo
eterno breve bagliore,              -eterno breve bagliore,
'n nostro cuntinuo errare          -nel nostro continuo errare,
rimmane sultanto l'ammor.       -rimane soltanto l'amor.
Finalino:

E' sera, serena, 'cchiù cheta,   -E' sera, serena, più quieta
'e nu jurno felice pecché,         -di un giorno felice perché,
farfalla hai vuluto volare           -farfalla hai voluto volare
'na vota 'nziemme a mmé        -una volta insieme a me.
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Mi sun un barbun

Mi sun un barbun
piasi piò a nisun

con un po' d'avanz 
me tiri amo' inanz
coi bacin di stele
e i cares del sul
ma se ghé frecc,
i se gela i orecc.
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Versacci in occasione della
rappresentazione di Aluette 1993

A GIUPPONI MARIO
I Teatranti-1990)

AL REGISTA:
Per primo menzionare del regista
con il suo gran bell capo canuto

pura immagin di vero artista;
st'impresa terminare ha saputo!
Mirevol è stata sua devozione

anche se spesso ama la tenzone.
-

ALL'ATTORE:
Beaudricourt!

anarchico sei mal finito
nel diventar poliziotto,
così vizioso. Capisco:
farlo da giovin un mito

ora a che serve,
se l'hai a riposo.
Forse tu conosci

qualche trucco strano
insegnacelo come il teatro

calmo, piano piano.
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A ELENA BELOTTI
(Giovanna d'arco I Teatranti-1990)

Giovanna, figliola bella e buona
fiera guerriera di flauto armata,
una dolce melodia a noi suona,
nel danzar lieve, farfalla è nata.
Tutto san far le sue gentil dita,
l’amar è un rito nella sua vita.

-
A FLAVIO BONZI

(Conte di Warwick I Teatranti-1990)
Warwick consumato attor estroso

maestro nell'arte del recitare
ama corteggiare con far vezzoso

con facil scopi da interpretare.
Abilmente come pavon fa ruota,

non vuol ch’esister sia cosa vuota.
-

A GIAMBATTISTA GOZZI
(Il padre I Teatranti-1990)
Gozzi di figura agil e snella

col suo ridanciano portamento
ha compito sempre di star in sella
a femmine persino se in convento,
di suo bel cul mostrando le fattezze
fa sognar d'amor eterne ebrezze.
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A ISABELLA MANGINI
(La madre I Teatranti-1990)

Isa sei madre buona, affettuosa,
non starai a lungo in purgatorio
come moglie diventi imperiosa

sei figlia di Lupa e di Litorio.
Su allegra: che Dio el te benedis

lu el bada minga ai cavei gris.
-

A SERGIO MANGINI
(Giudice Istruttore I Teatranti-1990)

Il Giudice serioso e pensante
stà cercando terreno paradiso,

dove donna sia angelo danzante
avvolta in ampio vel sin al viso,

cospargerla di petali di viola
se promette restar: vergin e sola.

-
A ENRICO RANA

(L'inquisitore I Teatranti-1990)
L'inquisitore, è assai dolciastro

se gracchia di suo ingegno stona,
allor va messo su sua bocca nastro
per non farlo divenire troppo mona.
Di Milan e Berluscon è gran tifoso,

se perdon digiuna per esser famoso.
-
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A OMBRETTA REDONDI
(Regina madre I Teatranti-1990)

La regina è  grande ciminiera,
cervello in alta quota proietta
inquina vicin'a lei l'atmosfera

serve aprir le finestre in fretta.
Mentre suo pensier per cieli vaga
in terra potrìa esser brava maga.

-
A ITA-LIA VALAGUZZA

(Agnese I Teatranti-1990)
Agnese nel suo vestir brillante

d'eterna giovinezza statua appar,
incanto d'amor, ninfa ammiccante

sorridente in ogni suo operar.
per trovar l'orgasmo: dimenticato
consiglio di provar con il curato.

-
A MURIZIO MILESI   (per gli amici Liscio)

(Il Delfino Carlo 7° I Teatranti-1990)
Carlo, questa volta l'hai fatta bella

più anni con retrovisor in mano
dovrai andar per non espor mai quella

parte da conservar in modo sano.
Ogni scalata ha i suoi rischi,
cerca almen di evitare fischi.
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A LUCIANO BIGHI
(Il fratello Ladvenu I Teatranti-1990)

Nobil uomo ottocentesco pare
in sulla scena Ladvenu buon prete
chissà cosa vorrebbe saper fare?

attirar vergini nella sua rete?
No, non ha peccaminosi pensieri

pensa oggi a quell'avuti ieri.-

A PIETRO MILESI
(L'Arcivescovo I Teatranti-1990)
L'Arcivescov, interpretar la parte

forse nella vita tanto sognata
con grande impegno e buona arte

come canto rivolto all'amata
Chissà se dubbio non avess'avuto

sarià sicur buon prete divenuto.
-

A SILVANO ROTA
(Il boia I Teatranti-1990)

Boia con ghigna cinica, beffarda
vuol far sua la preda come vampiro

il popolo lo teme e lo guarda
vuol rapirgli anche l'ultim respiro.
Violenza carnal: l'estetica conta
uccider senz'amar è per lui onta.
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A  ADRIANA SEGHEZZI
(Suggeritrice I Teatranti-1990)
Suggerisce la pantera Adriana
con grinta innata, estro focoso:

azzardi a guardarla: aih ti sbrana
ti sorride: sei già un corpo roso.
A volte poi muta in docil agnello

puoi allor carezzarle il rosso vello.
-

A NORBERTO TARENGHI
(Compositore musiche I Teatranti-1990)

Nori le voci meglio le sai fare
per corteggiare giovani figliole

vera passion tua con il suonare.
Tu soffri a doverle lasciar sole!..

Tuo tempo volge al fine,  e come rosa
diventa poi il puntar difficil cosa.

-
A CLAUDIO/PATRIZIA FIDANZA, CARLO BONZI
(La Hire, Regina, Fratello di Giovanna e gli altri

I Teatranti-1990)
La Hire, regina, fratelli e altri

non vi conosco, siete risparmiati
nulla scriver di voi con toni scaltri

sarete un'altra volta ricordati.
Curate bene, vi chiedo quest'arte
meglio recitar, che giocar a carte.

-
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A FRANCESCO NICOLA CIMA (io stesso)
(Cauchon I Teatranti-1990)

Ultimo ci son io… Causchon perdio!
un po' pazzo, il più giocherellone

ho scelto  parte giusta per quell'Io:
desiderio di vita e di copione.

Anche vescovo: avrei visto donna
con grillo in fronte e senza gonna.
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Testi e partiture musicali per canto e pianoforte di Fra Aze 

Sei canti umoristici 
per el simpàtegh Berlusca

+
uno all'anomnimo rappresentante dei nauseabondi: “fazzendieri

pollittici”

1° Il canto del Berlusca  - 2° All'immenso Silvio

3° Zuppa all'italiana  -  4° Berlusca/Fini duello tra sciuri 

5° Aihh... Silvi'ali la memoria  -  6° Al Berlusca de Milan

7° “Er Tristo, pollittico fazzendiere”
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N.B. I canti possono essere suonati con fisarmonica o piano-
forte, ma anche da piccoleband e orchestrine.

Alcune per essere ben cantate esigono l'aver studiato
canto lirico, e corale

In copertina:
Fontana musicale animata n.11serie di 14 di Fra Aze, 
costruibile in varie dimensioni:
a)per spazi pubblici, piazze, parchi, rotonde;
b) per parchi , giardini e corti privati;
c) per interni di uffici, abitazioni, locali commerciali;

L'è inscì:  lóntan e aproeuf

Del di e de nocc dalla finestra mia
se propi ché minga témp tropp brùtt

te se derv davanti ón mónd d'armonia
ch'el dà forza e alleghria per tùcc.

Na melodia, la vall e i so mónt i sóna,
per chi la sent, l'è na giornada bóna.
Da lóntan el sembra tùtt pussé bell

se desmentega anca dispiase e dolór ,
con ón po' de fantasia basett el ciel
nel vardà alber e fiór e i so colór.
L'é minga sémpliz la vita, t'el sett

cambia el temp: tristessa te tróverett.
L'è giust ch'el sies in questa manera,
fa pari con chi el po'mìa varda lóntan
senza incorges, poverin lu ch'el spera

de podì fall e catasù quajcoss ón doman,
dì che mai verrà, poichè la vista córta
el ghé fa vedé sóll fora de la sò porta.

Insci per tùcc la finiss la so storia
divina giustizia tutt infinna balanza,
sóffriì, giojiì, sperà ón quaj gloria
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sempre nel tegn ben nutrida la pànza,
i più i sogna de canta sto ritórnell

e de dormiì semper quiett tra i stell.
El mónd purtropp l'è different, bagai!
Tùcc i dì bisogna che femm del ben,
con energia, per lassà lóntan i guaji
e i mall ch'i s'avanza nel carett pien,
che ognidùn el tira con tanta fadiga

e a lu tùcc i homm prima o poi el liga.
Sta sicur: a quej che són semper contént

tutta la conscénza l'ha pórtada via el vént.

Prefazione della autore
11sei canti umoristici dedicati al Berlusca, hanno un solo punto in comune
la vena bonaria, non giustizialista, anche se improntata a tagliente ironia.
-
1°) “Il canto del Berlusca” si distingue dalle altre per i tre cambiabenti di
ritmo delle quattro strofe, da marcia marcata(dove Berlusca si loda) a lirica
passionale(dove  cerca  di  imbonire  e  commuovere),  a  ballata  tarantella
quando si passa all'erotico, il tutto completato da un recetativo cantato in
milanese.
2°) “All'immenso Silvio” offre un ironia a volte anche patetica.
3°) “Zuppa all'italiana” chiama in causa il Berlusca, senza grandi speranze,
ma con parecchia preoccupazione.
4°) “Berlusca-Fini: duello tra sciuri” minimizza la portata della guerra tra
idue e coinvolge anche Umberto Bos.
5°) “Aihh Silviali... la memoria” sull'erotico figurato ironizza su un
Berlusca invecchiato, che amerebbe “volare”, ma oltre mancargli le ali a
persoanche la memoria.
6°) La sesta si differenzia completamente non essendo più ironica, ma un
invito al Berlusca a vivere più sobriamente e umilmente, vista la sua età
non pià da giovanotto, facendo proprio l'agire con “Amore Creatività e
Cura”.
7°) canti, non riguarda Berlusconi, ma un anonimo “Tristo” faccendiere
politico, dei quali c'è ne più di uno anche nella corte del Berlusca, qui l'iro-
nia si fa più aspra e sprezzante, data la nausea che Tristo produce in me.
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1° canto

"Il Canto del Berlusca"

Napoleone, Napoleone
sono più grande di Napoleone!

Imperatore, Imperatore,
ultimo grand'Io Imperatore!

Chi è contro me, è un cretiglione,
invece esempio è o' Capoccione.

Trallallalalà, trallallalero
ciular è bello con il sombrero!

Pret-pret-pret, trallallalà...
coitar mi piace sopra il sofà. 

---

Il mio cervello, non ha eguali
è capace di vincere tutti i mali.

Me ne fo' un baffo, dei magistrati
per me sono solo dei sinistrati.
Le sole leggi che io ammetto

da me son fatte! Bravo ometto!
Feum-feum-feum, che forte vento, 
me ne strafrego del Parlamento!

Trallallalà, tallallàrello... 
a Palazzo Chigi coitar è bello! 

---

Affascinante, affascinante
nessun come me è affascinante!

Grandamateur, grandamateur
di donn e di dané grandamateur!
Son già Eterno in tanti momenti.
l'esser Perpetuo è nei mie intenti.

Trallallalà, trallallalena
ciular è bello in luna piena.

Trallallalà, trallallalero
coitar è bello in monastero. 

Continua da pag. 97
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I..Immortale, I...Immortale
per sempre sarò Immortale!

Il Giocondo, Il Giocondo
il mio nome resterà nel mondo!

Per tutti questi felici giorni
ognun'invocherà che io ritorni. 

Trallallalàr, trallallalero
per me ciular è un ministero.

Trallallalero trallallalàr
bello è il morire nel coitar. 

---
O caro Berlusca, stà on tantin quiètt,
le mej che te imparet a dormi nel lètt, 
'i agn i passen anch... per Te, e allora,
dai, sogna serén, prima de l'ultima ora.

---
Trallalalà, trallalero, 

mai non bisogna vedere nero. 
Trallalero, trallalalà, 

ciulerò pure.... nell'alidilà.
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2° canto

All'Immenso Silvio

Gli anni passano tanto veloci
mentre aumentano sempre le croci

Tutto sorride per te soltanto
sei un po' incurante dell'altrui pianto

Vecchio proverbio calza pennello
non ti ripara..., non è un ombrello.

A quei che 'i è semper cuntent
la coscienza l'ha portada via el vent,
qualcuno un giorno per soldi e sesso

divenne infine un vero fesso.
O Silvio caro

cerca d'esser il faro
che illumina il cammino
al miserevol popolino.

-
La solo cosa che ti infastidisce
sinistra Giustizia che ti tradisce.

Una preghiera assai sincera,
mai, non lasciarci, al buio la sera
e quando il sole picchia più forte
cerca di salvar la nostra sorte.

Potrai danzare così felice
in paradiso con Beatrice
ma ai vizi fai attenzione

per non incorrer in punizione.
O caro Silvio

è per tutti eguale
mai non si deve

fare del male
-

continua da pag.99
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Al caro Silvio, uomo per bene
gli piace tanto usare il pene

pur se lavora con grande ingegno
l'uccello adora ed il suo regno,
e per “amore” rovina il cuore
perde l'onore..., infine muore.

Sta pur tranquillo lassù in cima
sarai a fianco de la Madunina

così potrai farti ammirare,
nessun ti potrà dimenticare.

O Silvio caro
è tuo boccon amaro,

d'esser un Santo
non terrai vanto.
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3° canto

Zuppa all'italiana

Questa è zuppa all'italiana, con mafiosi e collusi
con concussi e corruttori, con ladroni ed evasori,

questo fetido minestrone è di difficil soluzione,
dove quei pochi onesti sempre son derisi e mesti.

Chi può solo governare
questa Italia da buttare
è proprio lui Berlusconi
lui si che ha i coglioni.
Ma purtroppo lui li usa
per farsi qualche musa
qual poeta dell'amore

che vuol esser a tutte l'ore.

Parappapà Parappapero
non vogliamo vedere nero
Parappapero Parappapà

ne ascoltare quaraquaquà.
-

Costruire dei bei colini che abbian fori fini fini,
per le scorie arrestare, che non possan inquinare.
Ci vuol poi un'alta torre nella quale si potrà porre 

quelle scorie così dannose dove possan esser erose.

 Chi può solo accontentare
questa Italia da riformare
è sempre lui l'imperatore
il Berlusca dell'Amore.

Non ci resta che sperare
di dover mai digiunare

fatto salvo qualche "obeso"
a cui è bene far perder "peso".

continua da pag.101
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Parappapero Parappapà
mangiar polenta e baccalà.
Parappapà Parappapero

Siamo in miseria? Dai non è vero!
-

Recitativo
Anche Machiavelli, avea ben compreso,
che gli italian cervelli, avean gran peso,
il più furbo a cercar brogli e tradimenti,

non si potea quasi trovar chi avesse buon intenti.
Ora Silvio Berlusconi, detto il Grande

vuol dimostrare che non siamo in mutande,
che tutto funzioni e s'unisca in un neo Fascio,
la nostra paura è che l'Italia finisca in sfascio.

-

Memoria, memoria,
lontana, lontana,
memoria mia...

-

Parappapà Parapappuccio
questa è l'Italia dell'inciuccio

Parappapà parapappone
viver è triste in sto minestrone.
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4° canto

Berlusca-Fini: duello tra sciuri...

Bel duello Fini-Berlusca
è d'Accademia della Crusca
dove il gran partito azzurro

al sol si scioglie come burro.
Brutta, laida, pure storta
nostra 'Italia sarà risorta

ma con tont/di dentro nel coro
non può nascer un'età dell'oro.

*****
Su tornate tutti sinceri,

che denaro non s'abbraccia
con l'amore d'uomini veri
salverete la vostra faccia.
Sarà storia quas'infinita

se Bossi donerà lor due dita
al posto di perigliose spade
sarem certi che niuno cade.

*****
Così son Fini e Berlusconi

sempre l'un contro l'altro ardenti
tempo morde solo i minchioni

insieme non saran mai contenti.
Nella vita. su questa terra
molte volte, l'uomo erra,
ma da buon vino inebriati
non saremo mai disperati.
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continua da pag.139

Al Berlusca il Fini nuovo
senza più il drappo nero

di Colombo gli sembra l'uovo
noi invece speriam sia vero.

Chi vuol esser lieto sia
di doman non c'è certezza.
noi vogliamo, oh santocielo
veder volti senza pelo... !

*****
Adios muchachos, de me vida,

l'è ura che 'sta storia la d'ess finida.
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5° canto - Satira erotica

Aihh, Silviali...! La memoria...

Pioveva, c'eran le stelle,
timidezza a fior di pelle,

a due pseudo innamorati,
a dir il vero un po' imbranati.

Nessun parlava, ne si muoveva
faceva freddo, e fuor pioveva,
quand'ecco Sora al car Silviali,

toccò furtiva... i genitali... !

Lui, scordando dov'è il grilletto,
gli mise il dito dritto nel retto,

e lei godendo gliela fece addosso,
straniti entrambi mollaron l'osso.

This love story, 
di Silviali and Sora,

che si dovettero lavar,
per più di un ora.

This love story, 
di Silviali and Sora,

che si dovettero lavar,
 per più di un ora.
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6° canto

Al Berlusca de Milan
con “Amore-Creatività-Cura”

De tùcc i creatùre che i gh'è a sto mónd,
pùr i gh'ha de fàtt, perpètov Presidént,
E se pér desgràzia..., t'andéret a fónd,

i stèss la sarà sazia, la tò fantastega mént.

Con l'ibrahimovic, Robinho e Boateng,
Te s'è el gran Berlusca ancamò dei bei temp.

Recordèss de utà ben tùcc i poverècc,
D'anda a trovà chi 'è drée a piàns e sofrì,
cerca che nissùn avéss mai fam e frècc,

e per i stént e miséria i dovaràn mai morì.

Se te fàrett anch sti robb pussée importànti,
òlter che per el Milan, sarem contént in tànti.

Lassà la “pollittica” in sta povera Italia,
conóssett la “spùzza” de tocc i possèss!

El mond el gh'à anmò bisògn de la “balia”,
Te podèt fàla te, con simpàtegha “souplèss”!

Noeùva sodisfazión te trovarétt e glòria,
aproeuf a San Francesc, sarétt ne la storia.

En s'è tùtt prónt per sémper a ringraziàtt,
sia comè veri omegn, che del Milan tifùs,

compatìrem i pesgiùr, ch' i te darà del màtt,
etèrna, sta sigùr, splederà per te una lùs.
Degià te t'è provàa a vèss un gràn sciùr,

adèss, a la to età, l'è temp de scavalcà el mùr.

Ama la vita sémpliz e d'umiltà l'ebbrèzza,
sentirett dent el to coeur, serena bellèzza.
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7° canto

Er pollittico fazzendiere

A Ciulanpirl c'era il Tristo,
tipo un po' strano ed estroverso,

aveva il culo un poco rotto,
e il cervello piuttosto cotto.

Tristo Pesciotto, al culo rotto
sin da bambino, quel  birichino

a fur di fare, il fazzendiere
sa godere solo dal sedere.

O dotur Tristo
te se semper più ciocc,

te gh'è la crapa
propri d'un Locc.

Pur se frequenti gli hotel Ciga
non hai imparato a stare in riga

Ancor tu speri, in privilegi di casta
ma devi saper, c'abbiam detto: Basta!

Tristo Pesciotto, sei ora ben cotto,
ma non appetibile manco in 'sto risotto

A fur di fare il furbacchione
sei diventato un grande minchione.

O poer Tristo, 
va... va a dormi,

la to' storia 
l'è dré a finì.
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Per 21 compleanno Nico
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Ad Alberta per i 70 anni

Uehh, Alberta, sèmm ai settànta, 
behe, beheh…, che fèmm… ?

1)

Nel millenovecento(46)..-.finita era la guerra 
vi fu un bell’evento..-..in un angolo della terra.
Del destino, la mente - -sì, quel sei gennaio,

 amor creo certamente - un giorno assai gaio.
.

Così  laida befana - per magia d’una fata
si reincarnò sovrana - in una fanciulla alata.

-
2)

Nel segno di Capricorno - venne al mondo Alberta
in un gioioso intorno    - una porta s’era aperta.

Il fato sin da bambina     - le  aveva ahimè negato
d’essere stella divina      - per un Berlusca amato.

.

Troppo… piccoletta - pur se tanto brava,
nell’offrire la tetta - nel prendere la fava.

-
3)

Tempo passa veloce - tra gioie ed affanni,
viva è stata tua voce - in tutti questi anni.

Corri con la sportiva - tua bell’Audi vettura,
fintanto che sei viva - concediti all’avventura.

.

Prima che il sole cali - fai tue, l’ultime follie,
e in terse auree sali - là, infinite son le vie.

-

Finalino
Per te il sol ballo amato,
in tutte l’ore il più bello,
sempre sarà ed è stato
la danza del fringuello.
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2016-12-06 Compleanno Daniel
 -

Diciott'anni, forza Daniel, alé, alé...
Strofa 1°

Con la luna crescente, 
diciott'anni hai compiuto,
mostra ora chi sei,
a chi t'ha ben voluto.
Refrain1°

La vita come un sogno,
in questa tua bell'età,

come un sogno d'amore 
che t'accarezza il cuore.
Nel passare degli anni,
la nostra sol vera vita,
è sempre ben ricordar,
la troveremo nell'amar.

Strofa 2°

Difficile è la vita,
cerca nel tuo operare
di amar, crear, curar, 
e nulla ti potrà mancare.

Refrain 2°
Quei baci, così ardenti, 
saranno un dì lontani,

non dovrai pensarci più
non torna la gioventù.

Allora vedrai che Amore
sacrificio anche vuole,
il gusto, sì, è cambiato,
ma resta il significato.
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-
Strofa 3°

Sorridi al tuo intorno,
lascia la malinconia,
mira ad alte mete
dove regna armonia.

Refrain 3°
Devi trovare il tempo
per illuminar tue doti,

arricchisci tua conoscenza,
in Filosofia e Scienza.

Sei nato con bella mente,
non la devi tu sprecare,

de' esser prima aspirazione
ricercare soddisfazione.

Finalino
Intanto cerca felice,

di goderti i tuoi giorni,
poiché cronos si divora,
nostra vita ora per ora. 
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Canto per la cara e bella Thea 

1°strofa
Quando ti vidi la prima volta> eri una vivace, cucciolona, 
correvi veloce, o  pazzerella,> mostrando tua linea snella.

Subito, tu mi piacqui > così che adottar ti volli, 
 sicuro di offrirti  > amorevole protezione. 

1°refrain )
O mia cara Thea, 

sempre ti avrò nel cuor, 
mia affettuosa  amica
sempre a fianco a me.

O mia bella Thea,
non ti potrò dimenticar,

il tuo vivo ricordo
sarà in me, finché, vivrò.

2° strofa)
Da giovane, molte volte,> ahimè, non mi ubbidivi, 

 se eri a caccia d'un gatto, > non si riusciva a prenderti.
Con il passare degli anni, > diventasti più ubbidiente,
    ma anche molto viziata > e sempre più golosona... . 

2° refrain)
O mia adorata Thea, 

leggera mi venivi in braccio
per farti accarezzare,
e sentirti vicino a me.

Quando c'era qualcuno 
con delicatezza le tue zampe,

mettevi sulle mie gambe
per  mostrar mia protezione.  
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3° strofa)
  La tua grande e bella dote > di una perfetta padrona di casa
ad ogni ospite scodinzolavi > sapevi da tutti farti ben volere.

Anche con tutti gli altri cani, > felice amavi correre e giocare.
Un'amorosa mamma e nonna > con i cuccioli tuoi e di Eka.

 3°Rrefrain)
O mia fedele Thea

per quasi nove anni,
quando io ero triste, 

cercavi di rallegrarmi.
 Era vitale, tua compagnia

per me che ora sono anziano, 
era come un sogno d'amore, 

che mai potrò in me cancellar. 

 Recitativo finale

Ciao Thea... , cara e bella Thea... , Thea.........
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Canto al  Tarassaco

Strofa:
Senza pretesa -  vivi nei prati,

che mutano -  il  lor colore
dal bel verde -  al vital giallo
che sorride - a chi vi guarda.

Ritornello
O Tarassaco - specchio del sole,
 tuo giallo oro – uno splendore,

 i tuoi bei petali - una perfezione, 
 pe' nostri occhi – lumi d'amore.

Strofa:
La tua forza – ti assicura

l'esistenza - e il prolificare  
da quasi tutte - l'erbe e fiori
non ti lasci - mai soffocare. 

Ritornello
O Tarassaco - pur senza profumo,

intorno a te - un'aurea crei 
di grande gioia – e di speranza,
luce e calore – per il mio cuore.

150



Strofa:
Per tre stagioni - sbocciate beati
sol mi rattristo - quando vi colgo,
per avervi solo - uno, due giorni

nel bel mio vaso - d'allegria vestito.

Ritornello
O Tarassaco - sei un amico,

per chi t'ama - non  puoi mancar, 
tua vita breve - sempre lascia spazio  
a un tuo simile - che identico appar.

Finalino
O Tarassaco - fiore amato,  

 mi sarai vicino - sin che vivr  ò  .
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022-03-09-Lorenzo -Ener -  anno

Canto per 18°   compleanno

il Canto è formato da introduzione, preambolo 
prima di ogni strofa, strofa e ritornello 

Ah Lorenzo, adéss te see ón ómm!! Anch se te 
ghé de madurà ón tanti... 

1°)-Strofa
Ho dei bei ricordi - sin di te bambino,-

oggi sei un uomo! -Tempo passa veloce,-
cerca di perderne - appena un pochino, -
impegnati con forza,- fa sentir tua voce. - 

Fisico e muscoli - tu hai ben formati -
or devi con amor  - curare tua mente -

per non avere mai  -  i neuroni infangati -
e con mani vuote  - restar senza niente.

1°) Ritornello
O mio caro Ener  - non bestemmiare,-
ma sii capace - d'abbracciar l'amare
potrai così aprirti - a una vita bella -
che di luce brilli - come una stella.
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2°) Strofa
Tua idea approvo - di studiar Veterinaria -

spero non rimarrai - sempre in luogo chiuso,-
ma con mente attiva - in piena, pura aria -

d'ogni tua  ricerca - ne farai buon uso.-
Nella nostra  vita - anche ci vuol fortuna, -

non affidarsi al caso - è senz'altro un bene -
anche se è più bello - mirar stelle e Luna, -

opportuno è evitare - guai e dolorose pene. 
2°) Ritornello  

O mio caro Ener  - non t'arrabbiare,-
ma sii capace - d'abbracciar l'amare
potrai così aprirti - a una vita bella -
che di luce brilli - come una stella.

3°) Strofa
Musica avevi appreso - con cuore ad amare -
oggi hai abbandonato - ahimé sublime arte -

sei ancora  a tempo - per poter ben  studiare -
traendo soddisfazione - in ogni sua parte. -
Con gran allegria – corri oltre ai diciotto.-
quando fossi triste, - ti invito a cantare.-

Ora  nonna Carla - m'ha portato il risotto,- 
così io cantando – me n' vo a mangiare.

3°) Ritornello
O mio caro Ener  - non ti crucciare,-
ma sii capace - d'abbracciar l'amare
potrai così aprirti - a una vita bella -
che di luce brilli - come una stella.
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